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IL BILANCIO FITOSANITARIO DELLE PRINCIPALI COLTURE AGRICOLE  

 IN ITALIA NEL BIENNIO 202 2 e 2023 

Tiziano Galassi (Esperto Fitoiatra)  

tiziano.galassi@outlook.com 

 
RIASSUNTO 

Tra settembre 2023 e gennaio 2024, lóAssociazione Italiana per la Protezione delle Piante 

(AIPP), le Giornate Fitopatologiche (GF) e alcune Amministrazioni regionali hanno organizzato 

la IV edizione de ñI gioved³ dellôAIPPò, un ciclo di 8 incontri, in modalità on line e tre 

contemporaneamente anche in presenza, dove sono stati presentati i bilanci fitosanitari 

riguardanti 14 colture cardine dellôagricoltura italiana: melo, pero, pesco, albicocco, susino, 

ciliegio, agrumi, olivo, frumento, mais, patata, pomodoro da industria, uva da vino e uva da 

tavola. Complessivamente sono state presentate, da rappresentanti dei Servizi Fitosanitari 

regionali, 67 relazioni, più 10 approfondimenti su argomenti di attualità. Gli incontri sono stati 

condotti da 15 moderatori e hanno visto la partecipazione di 1.924 tecnici. Dal punto di vista 

fitosanitario le ultime due annate sono state caratterizzate da una situazione complessivamente 

nella norma, se si escludono problemi che si sono registrati nel 2023 nel controllo della 

peronospora della vite. Meno difficile, rispetto agli anni precedenti, è stata la gestione della 

maculatura del pero. In leggero miglioramento anche il controllo della cimice asiatica sulle 

diverse colture, specie laddove strategie di lotta equilibrate, senza eccessi nellôimpiego di 

prodotti fitosanitari, hanno consentito un incremento dellôattivit¨ di parassitizzazione favorita 

dai predatori autoctoni e dal lancio del Trissolcus japonicus. Preoccupazione, infine, per la forte 

criticità legata alla progressiva riduzione delle sostanze attive disponibili in commercio. Dalle 

varie relazioni è emersa la capacità dei Servizi Fitosanitari di esercitare il controllo del territorio 

attraverso reti di monitoraggio sempre più diffuse. In coerenza da quanto previsto dal PAN 

nazionale, va inoltre segnalata la crescente diffusione dei bollettini territoriali attraverso la rete 

internet e lôimpiego di modelli previsionali.  

 

SUMMARY  

PTHYTOSANITARY SITUATION OF THE MAIN ITALIAN CROPS  

OVER THE YEARS 2022 AND 2023 

Between September 2023 and January 2024, the Italian Association for Plant Protection (AIPP), 

the ñGiornate Fitopatologicheò (GF), and several Regional Administrations organized the fourth 

edition of ñAIPP Thursdays,ò a series of eight meetings held onlineðand three also 

simultaneously in personðduring which plant health reports were presented for 14 key crops 

of Italian agriculture: apple, pear, peach, apricot, plum, cherry, citrus, olive, wheat, maize, 

potato, processing tomato, wine grape, and table grape. 

A total of 67 presentations were delivered by representatives of the Regional Plant Health 

Services, along with 10 in-depth sessions on current issues. The meetings were chaired by 15 

moderators and were attended by 1,924 technicians. 

From a plant health standpoint, the last two years were characterized by conditions that were 

generally normal, with the exception of difficulties encountered in 2023 in managing grapevine 

downy mildew. The management of brown spot was less challenging than in previous years. 

Slight improvements were also observed in the control of the brown marmorated stink bug 

across various crops, especially where balanced pest-management strategiesðavoiding 

excessive use of plant protection productsðenhanced parasitization activity by native predators 

and through releases of Trissolcus japonicus. 
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Lastly, there is concern about the critical situation caused by the progressive reduction in the 

number of active substances available on the market. The various presentations highlighted the 

ability of the Plant Protection Services to monitor the territory through increasingly widespread 

monitoring networks. In line with the provisions of the National Action Plan (PAN), the growing 

dissemination of territorial bulletins via the internet and the use of forecasting models should 

also be noted. 

 
 



7 
 

INTRODUZIONE  

 

Tra il settembre 2023 e il gennaio 2024, lóAssociazione Italiana per la Protezione delle Piante 

(AIPP), le Giornate Fitopatologiche (GF) e alcune Amministrazioni regionali hanno organizzato 

la IV edizione de ñI gioved³ dellôAIPPò, un ciclo di 8 incontri, in modalità on line  e tre  svolti 

contemporaneamente anche in presenza, dove sono stati presentati i bilanci fitosanitari 

riguardanti 14 colture tra le pi½ importanti dellôagricoltura italiana: melo, pero, pesco, albicocco, 

susino, ciliegio, agrumi, olivo, frumento, mais, patata, pomodoro da industria, uva da vino e uva 

da tavola. Le relazioni di tutte le edizioni sono state presentate oralmente alle GF e quelle delle 

ultime tre (2018 - 19, 2020- 21. 2022-23), sono state raccolte in un volume che sintetizza 

lôandamento fitosanitario e la gestione della difesa, da cui trarre alcune macro-tendenze utili per 

evidenziare le criticità emerse e per condividere le strategie di difesa e le soluzioni tecniche 

adottate nei diversi contesti territoriali. Negli incontri di questa IV edizione, sono state 

presentate 67 relazioni sulle situazioni fitosanitarie regionali a cui si sono aggiunte  10 relazioni 

trasversali su alcune problematiche fitosanitarie prioritarie, Gli incontri si sono svolti dal 28 

settembre 2023 al 2 febbraio 2024 ed hanno visto la partecipazione di 1.924 addetti del settore, 

quali consulenti fitosanitari, rappresentanti del mondo accademico, dellôindustria dei prodotti 

fitosanitari, dei centri di saggio, degli enti pubblici (provincie e regioni) e studenti. Diciassette 

Regioni e due Provincie Autonome hanno collaborato alla pianificazione degli incontri, 

provvedendo allo svolgimento delle relazioni per le aree di propria competenza. Di seguito 

lôarticolazione temporale degli incontri, i relatori intervenuti e gli esperti coinvolti per le 

conclusioni. 

 

Drupacee (pesco, albicocco, susino e ciliegio) - (28 settembre 2023 on line) 

- Alessio Giacopini (Veneto), Fabio Ravaglia e Christian Moretti (Emilia-Romagna), Angela 

Gottardello (Trento), Luca Nari (Piemonte), Arturo Caponero (Basilicata), Cosimo Tocci 

(Calabria) e Guido de Luigi (Sardegna). 

- Mauro Boselli, esperto fitosanitario, ha curato le conclusioni per i fitofagi e Gianni Ceredi, 

di Apofruit, per le malattie. 

 

Pomodoro e patata (12 ottobre 2023 on line) 

- Ruggero Colla e Lorenzo Tomba (Emilia-Romagna), Antonio Mingardo (Veneto), Roberto 

Giordano (Piemonte), Vincenzina Scalzo e Domenico Garritano (Calabria) e 

Giandomenico Zucca (Sardegna). 

- Le conclusioni sono state curate da Salvatore Giacinto Germinara, dellôUniversit¨ di 

Foggia, per i fitofagi e da Massimo Zaccardelli, CREA - Centro di ricerca Orticoltura e 

Florovivaismo di Pontecagnano (Salerno), per le malattie. 

 

Vite e Uva da tavola ï Centro e Sud Italia (9 novembre 2023 a Bari in presenza e on line), in 

collaborazione con la Regione Puglia, Arptra e Università di Bari. 

- Massino Gragnani (Toscana), Fabio Pietrangeli (Abruzzo), Sandro Nardi (Marche), 

Giovanni Natalini e Mara Badesmo (Umbria), Michele Messina (Calabria), Renzo Peretto 

e Franco Fronteddu (Sardegna), Roberta Bonsignore e Giuseppe Campo (Sicilia). 

- Domenico DôAscenzo, esperto fitosanitario, ha presentato una relazione su Flavescenza 

dorata e Scafoideus titanus.  

- Le conclusioni sono state curate da Gianfranco Romanazzi, dellôUniversit¨ di Ancona, per 

le malattie, e da Pasquale Trematerra, dellôUniversit¨ di Campobasso, per i fitofagi. 
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Pomacee (melo e pero) ï (16 novembre 2023 a Bologna in presenza e on line), in 

collaborazione con la Regione Emilia-Romagna. 

 

Pomacee Malattie  

- Claudio Panizza e Matteo de Concini (Trento), Peter Runggatscher e Robert Wiedmer 

(Bolzano), Rita Bonfanti e Sandro Dallou (Valle dôAosta), Luca Nari e Lorenzo Berra 

(Piemonte), Barbara Orian e Luca Benvenuto (Friuli-Venezia Giulia), Paolo Culatti 

(Lombardia), Lorenzo Tosi (Veneto), Riccardo Bugiani (Emilia-Romagna).  

- Riccardo Bugiani ha curato una relazione sulla ticchiolatura del melo e maculatura bruna 

del pero. 

- Marina Collina, dellôUniversità di Bologna ha curato le conclusioni. 
 

Pomacee Fitofagi  

- Claudio Panizza e Matteo de Concini, Peter Runggatscher e Robert Wiedmer (Bolzano), 

Rita Bonfanti e Sandro Dallou (Valle dôAosta), Luca Nari e Lorenzo Berra (Piemonte), 

Barbara Orian e Luca Benvenuto (Friuli-Venezia Giulia), Paolo Culatti (Lombardia), 

Lorenzo Tosi (Veneto), Fausto Smaia (Emilia-Romagna).  

- Giuseppino Sabbatini, di CREA DC, ha curato una relazione sulla cimice asiatica. 

- Claudio Ioriatti, della Fondazione Mach di San Michele allôAdige (Trento), ha curato le 

conclusioni. 

 

Vite Nord Italia (23 novembre 2023 a Verona in presenza e on line), in collaborazione con 

Regione Veneto, Veneto Agricoltura e CREA Viticoltura e Enologia di Conegliano. 

 

Vite malattie Nord Italia  

- Elisa Paravidino (Piemonte), Rita Bonfanti e Sandro Dallou (Valle dôAosta), Paolo Culatti 

(Lombardia), Paolo Bortolotti (Emilia-Romagna), Gabriele Posenato (Veneto), Alberto 

Gelmetti (Trento), Thomas Weitgruber (Bolzano), Sandro Bressan e Pierbruno Mutton 

(Friuli-Venezia Giulia). 

- Paola Gotta, della Regione Piemonte, ha curato una relazione sulla Flavescenza dorata nel 

Nord Italia. 

- Elisa Angelini e Alessandro Zanzotto, di CREA Viticoltura e Enologia, hanno curato le 

conclusioni. 

 

Vite fitofagi Nord Italia  

- Elisa Paravidino (Piemonte), Rita Bonfanti e Sandro Dallou (Valle dôAosta), Paolo Culatti 

(Lombardia), Rocchina Tiso (Emilia-Romagna), Enrico Marchesini (Veneto), Alberto 

Gelmetti (Trento), Thomas Weitgruber (Bolzano), Sandro Bressan e Pierbruno Mutton 

(Friuli-Venezia Giulia) e Chiara Bassi (Liguria). 

- Nicola Mori, dellôUniversità di Verona, ha curato una relazione sullo Scafoideo titanus nel 

Nord Italia. 

- Alberto Alma, dellôUniversit¨ di Torino, ha curato le conclusioni. 

 

Frumento e mais (7 dicembre 2023 on line) 

- Thomas Lazzarin e Maurizio Martinello (Friui-Venezia Giulia), Paolo Colombatto, Andrea 

Pilati e Stefano Maruccia (Piemonte), Sandro Nardi (Marche) e Giovanni Natalini e Mara 

Bodesmo (Umbria). 
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- Le conclusioni sono state curate da Lorenzo Furlan, di Veneto Agricoltura, per il mais. 

 

Olivo (11 gennaio 2024 on line) 

- Michele Morten, (Trento), Gianluca Gori e Marco Stocco (Friuli-Venezia Giulia), Enzo 

Gambin (Veneto), Federico Grillo (Liguria), Massimo Gragnani (Toscana), Sandro Nari 

(Marche), Stefano Di Russo (Abruzzo), Agostino Santomauro (Puglia), Arturo Caponero 

(Basilicata), Vincenzo Maione (Calabria), Antonio Montinaro (Sardegna). 

- Nicola Mori, dellôUniversit¨ di Verona, ha tenuto una relazione sulla Mosca delle olive nel 

centro Nord Italia. 

- Antonio Guario, esperto fitoiatria, ha tenuto una relazione sulla mosca dellôolivo nel centro 

Sud Italia. 

- Le conclusioni sono state curate da Giacinto Germinara dellôUniversit¨ di Foggia, per i 

fitofagi e da Donato Boscia, del CNR-Isps di Bari, per le malattie. 

 

Agrumi (2 febbraio 2024 on line) 

- Arturo Caponero (Basilicata), Antonio di Leo (Calabria), Riccardo Tumminelli (Sicilia). 

- Annamaria Mincuzzi dellôUniversit¨ di Bari ha curato una relazione su Colletotrichum. 

- Giuseppe Eros e Massimo Cocuzza dellôUniversit¨ di Catania hanno curato una relazione 

su Aleurocantus spiniferus. 

- Matilde Tessitori dellôUniversit¨ di Catania ha curato una relazione su Virus e viroidi. 

- Raffaele Vittorio Griffo, della Regione Campania, ha tenuto una relazione sulla Bactrocera 

dorsalis. 

- Le conclusioni sono state curate da Antonio Guario, esperto fitosanitario, per i fitofagi e da 

Antonio Ippolito, dellôUniversit¨ di Bari, per le malattie. 

 

Prima di entrare nel merito dei bilanci delle singole colture, si rivolge un doveroso 

ringraziamento a tutti i relatori che hanno partecipato agli incontri sui bilanci fitosanitari.  

La sintesi è stata predisposta facendo riferimento ai due ambiti della difesa dalle malattie e dai 

fitofagi, raggruppando i contenuti per coltura ed avversità riferite alle diverse aree geografiche. 
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ANDAMENTO METEOROLOGICO  

 

Nel corso degli incontri, dalle diverse regioni sono state presentate numerose e dettagliate 

relazioni sullôandamento meteorologico del 2022 e del 2023.  I dati messi a disposizione sono 

stati molto utili per evidenziare le relazioni con gli andamenti delle diverse malattie rilevate nei 

diversi territori, ma allo stesso tempo sono state forniti con formati disomogenei, che hanno reso 

difficoltosa la ricostruzione di una situazione meteorologica complessiva per lôintero territorio 

nazionale.  

 

Per facilitare una lettura omogenea dallôandamento meteorologico si riportano di seguito i 

quadri delle temperature massime e minime rilevate nelle diverse regioni nelle due annate a 

confronto con le medie degli ultimi anni. 

 

Si precisa che lôanalisi delle situazioni a livello regionale sono state inserite a partire   dal Nord 

Est per poi progressivamente procedere verso Sud, con le isole maggiori (Sicilia e Sardegna) al 

termine della trattazione. 
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UAlto Adige 

Stazione di Laimburg 

Istogrammi del 2022 e 2023 a confronto con medie dal 1965 (linea spezzata)  
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UUmbria  
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UCalabria, piana di Sibari 
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PRINCIPALI ANOMALIE METEOROLOGICHE  

 

Si riportano di seguito le principali anomalie climatiche riscontrate nel 2022 e nel 2023 che si 

vanno ad inserire e danno continuità al più complesso fenomeno del cambiamento climatico in 

corso. 

 

Á forti brinate primaverili, sia nel 2022 sia nel 2023; 

Á lungo periodo di siccità tra 2022 e 2023; 

Á fine inverno con alte temperature e conseguenti anticipi nellôinizio della ripresa 

vegetativa; 

Á nella primavera del 2023, tra aprile e metà giugno, prolungati periodi con forti 

precipitazioni e, in alcune zone gravi allagamenti; 

Á in molte regioni frequenti e intense precipitazioni nel luglio del 2023; 

Á frequenti grandinate di forte intensit¨ nellôestate del 2023; 

Á temperature estive molto alte, con punte record. 
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ANDAMENTO DELLE AVVERSITAô E GESTIONE DELLA DIFESA 

 

Nelle pagine seguenti viene presentata la sintesi e la situazione emersa per le diverse colture nel 

2022 e nel 2023, partendo dalle malattie e a seguire i fitofagi.  

 

Per agevolare la rappresentazione delle difficoltà incontrate nella gestione delle singole 

avversità sono inserite tabelle di sintesi utilizzando i seguenti simboli grafici. 

 

 Annata senza particolari criticità 

 Annata con qualche problema, ma sostanzialmente sotto controllo 

 Annata critica 

 

Per ogni avversità è stato predisposto un paragrafo che è stato introdotto dalla sintesi delle 

situazioni che si sono verificate nei singoli ambiti territoriali.  Utilizzando quanto emerso nei 

bilanci fitosanitari degli anni precedenti, sono state riportate tabelle sintetiche con quanto 

emerso nel 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021. 

Si precisa che lôanalisi delle situazioni a livello regionale sono state inserite iniziando da Nord 

e progressivamente scendendo verso Sud, con le isole maggiori (Sicilia e Sardegna,) in chiusura. 

La versione completa delle relazioni, da cui è stato tratto questo riassunto, è disponibile alla 

seguente pagina web, del sito della AIPP: 4TUhttps://aipp.it/articles-and-researches/U4T 

https://aipp.it/articles-and-researches/
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DIFESA DALLE MALATTIE  
 

MELO  

 

  

Superficie coltivata a melo (ha) 

Anno 

T
re

n
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n
o

 

A
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o
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d
ig

e
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li
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e
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e

to
 

E
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-
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o
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a
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a 
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o
m
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r.

 

P
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m
o
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V
a

lle
 

D
ô
A
o
s
t
a

 

2018  

2019 
10.600 18.500 1.503 6.187 5.111 1.517 6.239 187 

2020 10.600 
18.000 

1.249 5.920 
5.128 

1.517 
6.712 215 

2021 10.600 1.223 5.900 1.477 

2022 10.000 17.800 1.294 5.832 5.414 1.477 6.880 124 

2023 10.000 17.800 1.294 5.865 5.133 1.305 6.815 124 

 

Ticchiolatura (Venturia inaequalis) 

Anno 

T
re

n
ti
n

o
 

A
lt
o

 A
d

ig
e

 

F
ri
u

li
 V

.G
.
 

V
e
n

e
to

 

E
m
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o

m
a
g

n
a 

L
o

m
b
a
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ia

 

P
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m
o

n
te

 

V
a

lle
 

D
ô
A
o
s
t
a

 

2016         
2017         
2018        

 2019        
2020         
2021         
2022         
2023         

 

Complessa la difesa dalla ticchiolatura, specie nel 2023, ma il corretto posizionamento della 

strategia di difesa ha consentito di contenere adeguatamente lôavversit¨. 

Il limitato «numero» delle precipitazioni durante i mesi di marzo, aprile e inizio maggio ha fatto 

concentrare le evasioni di ascospore in pochi eventi, consentendo unôefficiente applicazione 

delle strategie di difesa. 

Nel 2023 le intense e frequenti precipitazioni di maggio, sulla coda delle evasioni ascosporiche, 

hanno creato problemi, specie nelle regioni alpine. 
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In Piemonte 

 2022 2023 

Piemonte Á annata poco favorevole 

Á assenze di pioggia fino alla 

fioritura 

Á aprile-maggio-giugno: piovosità 

inferiore alla media storica (125 

mm Vs 254 mm serie storica) 

Á segnalati 3 periodi infettivi, ma 

con relativa scarsa pioggia e 

bagnature fogliari 

Á estate secca e siccitosa 

Á presenza di sintomi limitatamente 

ai meleti con massa dôinoculo 

ad inizio stagione e strategia di 

difesa con errori 

Á annata mediamente favorevole  

Á assenza di piogge fino alla fioritura 

Á infezione grave tra il 30 aprile e il 1° 

maggio durante la fase di 

allegagioneĄ 126 mm. Da questa 

infezione si sono originate le 

macchie presenti nei meleti/pereti 

colpiti. 

Á fine maggio molto piovoso Ą 

pioggia cumulata mensilmente 350 

mm 

Á giugno - luglio: freschi e intervallati 

da temporali Ą infezioni secondarie 

Á estate calda ma con temporali 

 

Di seguito le strategie di difesa adottate e i prodotti utilizzati: 

 

Á Difesa preventiva: esecuzione trattamenti preventivi prima della pioggia infettante 

Á Difesa tempestiva: in caso di bagnature fogliari prolungate ï mancata realizzazione del 

preventivo; 

Á Difesa curativa: in seguito a infezioni gravi ï dilavamento del prodotto di copertura 
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Di seguito le infezioni primarie osservate in Piemonte nel 2022: 

 

Fase fenologica Data N° infezione 
n. spore - 

Myco trap  
mm 

pioggia 
RIM  

rottura gemme/punte verdi 14 marzo 2022 
No infezione 

3 0.2 0 

punte verdi 17 marzo 2022 24 1.2 0 

fioritura 
30 marzo 2022 

1° infezione lieve 

35 11 0 

31 marzo 2022 53 2.2 100 

fine fioritura 2 aprile 2022 16 2.4 300 

allegagione 

21 aprile 2022 

2° infezione media 

21 4.4 900 

22 aprile 2022 44 5.4 1200 

23 aprile 2022 112 7.6 400 

allegagione/ 

accrescimento  

frutto 

30 aprile 2022 No infezione 43 0.6 0 

2 maggio 2022 No infezione 14 0.8 0 

4 maggio 2022 
3° infezione 

medio-grave 

29 9.4 100 

5 maggio 2022 107 48.6 1200 

6 maggio 2022 70 1.4 1200 

8 maggio 2022 No infezione 22 4.6 100 

accrescimento  
frutto 

14 maggio 2022 No infezione 190 8 0 

19 maggio 2022 No infezione 96 17.2 0 

24 maggio 2022 No infezione 86 1.4 50 

25 maggio 2022 No infezione 17 1.2 50 

28 maggio 2022 No infezione 61 4.8 0 

29 maggio 2022 No infezione 22 2.4 50 

 
Infezioni primarie osservate in Piemonte nel 2023: 

 

Fase fenologica Data 
N° 

infezione 

n. spore - 

Myco trap  

mm 

pioggia 
RIM 

rottura gemme/punte verdi 14/03/23 No infezione 45 9.6 0 

fioritura 
04/04/23 No infezione 13 4 0 

07/04/23 No infezione 37 1 50 

caduta petali 
13/04/23 No infezione 43 1.4 50 

16/04/23 No infezione 3 0.2 0 

allegagione 

21/04/23 1° infezione 

media 

117 
8 620 

22/04/23 72 

29/04/23 2° infezione 

grave 
230 126 1200 

01/05/23 

09/05/23 
3° infezione 

media 

58 6 321 

allegagione/ 
accrescimento frutto 

10/05/23 29 2 107 

12/05/23 63 3.6 41 

accrescimento frutto 

12/05/23 No infezione 17 2.4 6 

12/05/23 No infezione 20 2.6 0 

14/05/23 No infezione 75 14.6 0 

18/05/23 No infezione 34 5.8 0 



40 
 

Nel 2022 

 

Nel 2023 
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Bilancio alla fine delle infezioni primarie sui principali gruppi di varietà: 

Gruppi Gala e Golden delicious 

                                       % frutteti in classe di attacco 

  0 % 1 - 2 % 3 - 10 % > 10 %  

2023 97 3 0 0 
 2022 99 1 0 0 

Gruppi Red delicious e Fuji 

                                      % frutteti in classe di attacco 

  0 % 1 - 2 % 3 - 10 %  > 10 %  

2023 99 1 0 0 
 2022 100 0 0 0 

Ambrosia 

                                      % frutteti in classe di attacco 

  0 % 1 - 2 % 3 - 10 % > 10 %  

2023 95 5 0 0 
 2022 98 2 0 0 

Meleti BIO (Gala - Golden) 

                                    % frutteti in classe di attacco 
 0 % 1 - 2 % 3 - 10 % > 10 %  

2023 50 15 30 5 
 2022 80 15 5 0 

 

Evoluzione della difesa in Piemonte e problematiche in IPM: 

Á Lôandamento climatico condizioner¨ sempre pi½ la difesa; le ultime due annate con 

pressione inferiore di ticchiolatura in quanto non si sono registrate le infezioni gravi di 

aprile nel periodo fiorale, ma nuove malattie in aumento (GLS, Venturia asperata 

ecc.); 

Á riduzione dei p.a. nel prossimo futuro (esclusione del metiram ecc.);  

Á preoccupazione per lôimpiego del fosfonato di K a causa di possibili problemi di 

residuo alla raccolta. 

 

Nel biologico: 

Á abbandono della produzione biologica su melo ormai imminente a causa della difficoltà 

a produrre quantità remunerative a causa di avversità come ticchiolatura, afide lanigero 

e carpocapsa che sono ormai fattori limitanti; 

Á difficoltà ad intervenire nei periodi più piovosi; 

Á scarsa organizzazione aziendale; 

 

Indispensabile il ricorso a varietà resistenti alla ticchiolatura, specie nel biologico, anche se 

occorrerà portate maggiore attenzione alle malattie secondarie. 

Al momento non registrati cali di efficacia dei prodotti fitosanitari utilizzati. 
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In Valle DôAosta annate con pochi problemi di ticchiolatura, anche se nel 2023, cô¯ stato 

un maggior numero di giornate piovose, non ci sono state segnalazioni di infezioni primarie. 

Nel 2022 la regione ha segnalato, tramite avvisi specifici, sette momenti critici, mentre nel 2023 

ne sono stati segnalati otto. Nulla da segnalare riguardo a casi di diminuzione di efficacia di 

prodotti. Anche in biologico nel 2022 e nel 2023 non sono stati segnalati problemi particolari 

legati alla ticchiolatura. 

 

Periodi di rischio rilevati in Valle DôAosta nel 2022: 

Fase fenologica data Entità infezione 

orecchiette di topo 7-10 aprile media 

fioritura 23-24 aprile grave 

allegagione 3-7 maggio media 

accrescimento frutti 14-15 maggio lieve 

accrescimento frutti 23-24 maggio lieve 

accrescimento frutti 26 maggio lieve 

accrescimento frutti 31 maggi 3 giugno lieve 

 

Periodi di rischio rilevati in Valle DôAosta nel 2023: 

Fase fenologica data Entità infezione 

fioritura 20-21-23 aprile grave 

fine fioritura 28-29 aprile grave 

allegagione 1-2-maggio media 

accrescimento frutti 09-mag lieve 

accrescimento frutti 18-21 maggio lieve 

accrescimento frutti 24-25 maggio media 

accrescimento frutti 27-28 maggio lieve 

accrescimento frutti 31-magggio lieve 

 

Nella strategia di difesa preventiva sono stati impiegati: metiram (fino a giugno), dithianon, 

dodina, fluazinam, SDHI (penthiopirad, fluxapiroxad, fluopyram, boscalid) e strobilurine 

(trifloxistrobin, pyraclostrobin). A titolo curativo sono stati impiegati: anilinopirimidine 

(pyrimetanil, ciprodinil) e IBE (difenoconazolo, mefentrifluconazolo, penconazolo e 

tetraconazolo). Nel biologico: polisolfuro di Ca, zolfo, prodotti rameici e bicarbonato di 

potassio. Nel 2022 per la ticchiolatura sono stati eseguiti da cinque a otto interventi. Nel 2023, 

da sette a nove.  

  

 In Lombardia, nel 2022 il contenimento della ticchiolatura in generale è stato buono; i 

mesi di marzo e lôinizio di aprile non particolarmente piovosi hanno determinato infezioni molto 

limitate. Le prime infezioni veramente gravi si sono registrate tra la fine di aprile ed i primi di 

maggio: dopo gli interventi preventivi si è reso necessario intervenire anche in via curativa ma 

gli interventi fungicidi hanno contenuto egregiamente le infezioni.  

Allôinizio di giugno si ¯ esaurita la fase delle infezioni primarie. 



43 
 

 

Nel 2023, nel periodo primaverile si sono registrate le condizioni per una serie di infezioni 

primarie, di cui almeno un paio particolarmente gravi (fine aprile ï inizio maggio): gli eventi 

per¸ sono stati abbastanza brevi e distanziati tra loro. Cô¯ stata quindi la possibilità di intervenire 

efficacemente in via preventiva. 

Nella seconda metà di maggio si è praticamente esaurita la fase delle infezioni primarie 

 
Di seguito la strategia di difesa adottata in Lombardia 

Difesa dalla ticchiolatura 2022 - 2023 

Periodo 

delle 

çprimarieè 

Trattamenti 

preventivi 

sali di rame 

In estate 

in assenza 

di 

infezioni 

trifloxystrobin 

dithianon fluazinam 

solfi liquidi dithianon 

fluazinam zolfo 

Trattamenti 

çcurativiè 

cyprodinil 
bicarbonato di 

Potassio 

fluxapyroxad sali di rame 

IBS: 

difenoconazolo 

mefentrifluconazolo 

(2023) 

in 

presenza  

di 

infezioni 

dodina 

captano 
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In Emilia-Romagna nel 2022 e nel 2023 si è tornati ai tradizionali periodi di inizio del 

volo delle ascospore e di chiusura del volo delle ascospore, dopo molti anni durante i quali tale 

periodo era stato registrato in costante e progressivo anticipo. 

Nel 2022 lôandamento dei voli di ascospore ha fatto registrare il primo rilascio il 30/3, lôultimo 

rilascio il 29/5, per complessivi 8 voli. 

La comparsa dei primi sintomi della malattia è stata rilevata alla metà di aprile (scarsa entità); 

ulteriori infezioni sono evase nella prima settimana di maggio. Le infezioni chiave sono state 

identificate con la pioggia del 30 marzo e quella del 20 e 29 aprile. Da maggio in poi aumento 

delle infezioni secondarie. 

Di seguito il periodo di voli di ascospore registrati in Emilia-Romagna dal 1999 al 2023. 
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Nel 2022 
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Nel 2023 
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Nel 2022 

Infezione Pioggia bagnatura (h) 
T. med 

(°C) 
Gravità  fine incubazione 

15 marzo 8,5 15 10,3 Leggera 31/3 ï 4/4 

20 marzo 10,7 33 10,9 Grave 4/4 - 9/4 

26-27 marzo 12,3 13 8,4 Nulla - 

2-3 aprile 16,7 21 8,8 Media 18/4 ï 24/4  

8 aprile 1,2 12 8 Nulla - 

13-14 aprile 2,2 11 8 Nulla - 

19-20 aprile 5,2 21 13,7 Media 2-6 maggio 

24 aprile 0,3 6 18 - - 

1-2-3 maggio 92 44 13,4 Grave 13-15 maggio 

10-11 maggio 16,7 33 13,3 Grave 22-25 maggio 

12-13 maggio 0,8 24 13,8 Grave 24ï27 maggio 

14 maggio 14,8 28 13,5 Grave 24-27 maggio 

 

Nel 2023 

Infezione Pioggia bagnatura (h) 

T. med 

(°C) Gravità  fine incubazione 

15 marzo 8,5 15 10,3 Leggera 31/3 ï 4/4 

20 marzo 10,7 33 10,9 Grave 4/4 - 9/4 

26-27 marzo 12,3 13 8,4 Nulla - 

2-3 aprile 16,7 21 8,8 Media 18/4 ï 24/4  

8 aprile 1,2 12 8 Nulla - 

13-14 aprile 2,2 11 8 Nulla - 

19-20 aprile 5,2 21 13,7 Media 2-6 maggio 

24 aprile 0,3 6 18 - - 

1-2-3 maggio 92 44 13,4 Grave 13-15 maggio 

10-11 maggio 16,7 33 13,3 Grave 22-25 maggio 

12-13 maggio 0,8 24 13,8 Grave 24ï27 maggio 

14 maggio 14,8 28 13,5 Grave 24-27 maggio 

 

Nel 2022 annata poco favorevole alla ticchiolatura: 

Á andamento dei voli di ascospore.  

Á primo rilascio :30/3 

Á ultimo rilascio: 27/5,  

Á numero voli: da 10 in funzione delle piogge 

Á comparsa di primi sintomi della malattia sono stati rilevati al 18 aprile (scarsa entità) e in 

poche stazioni, mentre nei primi giorni di maggio (più generalmente) in seguito alle infezioni 

del 20 e 30 aprile. Nella seconda settimana di maggio è stato un susseguirsi di infezioni 

secondarie. Le infezioni chiave sono state identificate quelle con le piogge del 20 aprile, 30 

aprile e quella del 4-5 maggio.  
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Nel 2023 annata mediamente favorevole alla ticchiolatura: 

Á    andamento dei voli di ascospore.  

Á primo rilascio :15/3 

Á ultimo rilascio: 10/5,  

Á numero voli: da 6 (Modena) a 9 (Ravenna) in funzione delle piogge 

Á comparsa di primi sintomi della malattia sono stati rilevati alla metà di aprile (scarsa entità) 

e in poche stazioni, mentre nei primi giorni di maggio (più generalmente) in seguito alle 

infezioni di metà aprile. Nella seconda settimana di maggio è stato un susseguirsi di infezioni 

secondarie. Le infezioni chiave sono state identificate quelle con la pioggia del 15 aprile e 

quella del 2 maggio. La pioggia del primo di aprile nonostante un buon rilascio ascosporico 

non ha dato infezione in quanto in concomitanza con un abbassamento della temperatura al 

di sotto dello 0 termico.  

 

Nel complesso in entrambi gli anni, situazione sotto controllo con difesa applicata 

correttamente. Danni solamente in aziende dove la protezione non è stata eseguita attentamente. 

Strategia di difesa adottata di tipo preventivo mentre si sta diffondendo la modalità di 

trattamento tempestivo in mancanza di applicazione preventiva: 

Á prime fasi con, metiram, dodina, dithianon+fosfonato,  

Á prefioritura: anilino-pirimidine, dithianon+pirimetanil 

Á fioritura: SDHI 

Á post-fioritura: fluazinam, metiram e captano 

Eventuali interventi curativi con difenoconazolo o mefentrinfluconazolo 

 

Non sono stati segnalati casi di cali di efficacia dei prodotti fitosanitari se non nel difenconazolo 

in applicazioni curative.  

 

Nel biologico si stanno diffondendo varietà resistenti. Nei periodi a rischio i trattamenti sono 

stati ugualmente eseguiti con polisolfuro di Ca, rameici, zolfo, bicarbonato di K. Da seguire 

lôevoluzione delle malattie secondarie: V. asperata, Colletotrichum complex ecc.. 

 

Criticità sono legate al ritiro dal mercato del metiram e alle incertezze sul futuro di fluazinam e 

captano. 
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Friuli Venezia-Giulia 

Confronto infezioni primarie a Codroipo (UD), zona di media/bassa pianura, nel 2022 e, nel 

grafico seguente, nel 2023. 
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Principali voli ascosporici in Friuli-Venezia Giulia 

Volo ascospore e 

infezioni 
2022 2023 

Inizio volo e infezioni 

lievi 

Á 31 marzo ï 3 aprile   

        (26 mm; 56 ore bf) 

Á 8-9 aprile  (9 mm; 31 ore bf) 

Á 26 marzo (35 mm; 7 ore bf) 

Á 31 marzo (6,5 mm; 4 ore bf) 

Infezioni gravi 

Á 21-24 aprile  

(20 mm; 62 ore bf) 

Á 26 aprile (20 mm; 19 ore bf) 

Á 6 maggio (9 mm; 15 ore bf) 

Á 12-14 aprile (56 mm; 27 ore bf) 

Á 19-20 aprile (10 mm; 9 ore bf) 

Á 2 maggio (15 mm; 15 ore bf) 

Ultimo volo e infezioni 

lievi 
Á 16 maggio (6 mm; 2 ore bf) Á 10-14 maggio (62 mm; 42 ore bf) 

N° voli totali con avvio 

infezioni 
6 6 

 

Per la difesa lôobiettivo prioritario è stato quello di arrivare alla fine delle infezioni primarie con 

frutteti «puliti». La difesa ¯ stata impostata su strategie ñpreventiveò, integrate da interventi 

ñcurativiò e da soluzioni ñtempestiveò in caso di necessit¨. 

 

La strategia ñpreventivaò ¯ stata impostata considerando: 

Á Lôesecuzione di trattamenti subito prima di una pioggia potenzialmente infettante; 

Á Lôaccrescimento fogliare (attenzione nelle fasi con accrescimento fogliare); 

Á Lôandamento delle previsioni meteo (OSMER FVG) e le simulazioni del modello 

RIMpro; 

Á Lôutilizzo di prodotti di copertura. Nelle ultime due stagioni nel pre-fioritura anche in 

abbinamento ad anilinopirimidine prima di eventi piovosi di elevata intensità. 

Interventi ñcurativiò sono stati eseguiti, in caso di necessit¨: 

Á al termine della bagnatura, su piante asciutte. 

Á su vegetazione «scoperta» e/o nel caso di forti liberazioni di ascospore che hanno dato 

lôavvio a infezioni molto gravi. 

Gli interventi ñcurativiò sono stati impiegati sempre in miscela con prodotti di contatto:  

o in pre-fioritura: anilinopirimidine + partner di copertura; 

o dalla piena fioritura: IBE + partner di copertura. 

OSSERVAZIONI 

IN MELETO 
2022 2023 

Prime macchie su foglia 
Inizio maggio  

(infezione del 21-24 aprile) 

Á 27-28 aprile su rosetta basale Granny Smith 

(infezione del 12-14 aprile); 

Á 5 maggio sintomi su 4-5 foglia 
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Presenza sintomi su frutto Generalmente molto limitata 
Generalmente molto limitata nellôintegrato, casi 

maggiori nei meleti biologici 

Gestione strategie di 

difesa 

Ottimale in funzione 

dellôandamento 

meteorologico 

Ottimale nella prima parte della stagione e più 

complicato con continue piogge/bagnature a 

maggio, soprattutto per il biologico 

TTT  

Per quel che riguarda il posizionamento dei trattamenti: 

Periodo di 

intervento 
2022 2023 

Trattamenti 

di copertura 

fasi iniziali 

rame, dithianon, metiram rame, dithianon, metiram 

Trattamenti 

in  

prefioritura 

dithianon in preventivo e anilino-

pirimidine abbinate a prodotti di 

copertura preferibilmente in 

preventivo, ma allôoccorrenza anche 

come curativo 

dithianon in preventivo e anilino-

pirimidine abbinate a prodotti di 

copertura preferibilmente in preventivo, 

ma allôoccorrenza anche come curativo 

Trattamenti 

da fioritura a 

completa 

caduta petali 

SDHI (penthiopyrad o 

fluxapyryorad) + dithianon o 

eventuale IBE con dithianon 

SDHI (penthiopyrad o fluxapyryorad) + 

dithianon oppure mefentrifluconazolo + 

dithianon in preventivo oppure eventuale 

IBE con dithianon come curativo 

Trattamenti 

in  

post-fioritura 

fluazinam/dithianon 

SDHI + dithianon/metiram 

Se dilavato: Difenoconazolo + 

Metiram o Fluazinam o Dithianon 

fluazinam/dithianon 

SDHI + dithianon/metiram 

mefentrifluconazolo + dithianon in 

preventivo 

Se dilavato: difenoconazolo + metiram o 

fluazinam o dithianon 

Trattamenti 

in 

allegagione 

fluazinam, SDHI + partner di 

copertura, dithianon 

fluazinam,  

SDHI + partner di copertura, dithianon 

 

Considerazioni sullôandamento epidemiologico e strategie di difesa  

2022 2023 

Á Prima infezione di media gravità a fine 

marzo 

Á Infezioni primarie tra la fine di aprile e 

prima decade di maggio. 

Á  Rapido esaurimento dellôinoculo di 

ascospore in questo arco temporale 

Á Prima infezione di media gravità a fine 

marzo 

Á Infezioni primarie tra metà aprile e inizio 

maggio. 

Á  Rapido esaurimento dellôinoculo ad inizio 

maggio 
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Á Anilino pirimidine utilizzate in preventivo 

(formulati commerciali già presenti o 

miscela estemporanea) rispetto ad uso 

curativo. Trend differente rispetto alcuni 

anni fa e in parte dovuto a scarse 

precipitazioni nel pre fioritura e mancanza 

di sostanze attive da impiegare in copertura 

(revoca del mancozeb, limitazioni dithianon 

+ captano del disciplinare di produzione 

integrata) 

Á Anilino pirimidine utilizzate in preventivo 

(formulati commerciali già presenti o 

miscela estemporanea) rispetto ad uso 

curativo. Trend differente rispetto alcuni 

anni fa e in parte dovuto a scarse 

precipitazioni nel pre fioritura  

Á IBE: riduzione dellôutilizzo per 

ticchiolatura, ma in aumento per il controllo 

dellôoidio rispetto alle stagioni precedenti 

Á IBE: riduzione dellôutilizzo come curativo; 

Á Captano: andamento meteo molto 

favorevole in tarda estate per i marciumi dei 

frutti e quindi necessità di utilizzare tutti i 

trattamenti possibili alterando le diverse 

sostanze attive. 

 

Considerazioni conclusive in Friuli-Venezia Giulia 

Á Lôandamento meteorologico nel 2022 non ha creato particolari criticità, cosa che invece è 

accaduta nel 2023 per la gestione della coda di infezioni di inizio-metà maggio nel 2023; 

Á in entrambe le annate le strategie di difesa hanno permesso di ottenere buoni risultati con 

un poô pi½ di difficolt¨ a maggio 2023; 

Á buona la situazione fitosanitaria degli impianti al termine delle primarie. Presenza di 

macchie solo in meleti nei quali ¯ stato commesso qualche errore o ritardo nellôesecuzione 

dei  trattamenti; 

Á nel 2023 presenza di sintomi e danni ai frutti con la gestione biologica; 

Á le anilinopirimidine sono state utilizzate con partner di copertura per trattamenti di tipo 

preventivo; strategia diversa rispetto al passato quando venivano utilizzate per trattamenti 

curativi in pre-fioritura; 

Á gli IBE sono stati utilizzati in entrambe le annate per la gestione ticchiolatura, ma anche per 

il controllo dellôoidio con interventi superiori rispetto alle stagioni precedenti; 

Á nel 2023 cô¯ stata la necessità di utilizzare tutti i trattamenti con captano a disposizione del 

disciplinare di produzione integrata, oltre che per la gestione estiva della ticchiolatura, 

anche per il controllo dei marciumi dei frutti, che nel 2023 è stato il problema emergente; 

Á non si sono evidenziati cali di efficacia di specifiche sostanze attive. 
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In Veneto nel 2022 si sono avute  6 infezioni primarie, 5 delle quali concentrate tra fine 

aprile e la prima decade di maggio.  La pioggia del 31/03 ha provocato un consistente volo 

ascosporico, quantitativamente il più elevato della stagione. In seguito a ciò si sono avute 

infezioni fogliari, sui testimoni non trattati, significative, nonostante la fase fenologica precoce 

(mazzetti visibili).  

Andamento dei voli ascosporici nel 2022 e a seguire lettura del modello previsionale RIMPRO 
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Nel 2023 si sono avute  4 infezioni primarie significative, con un rischio calcolato per 

tutte molto elevato e tutte  coincidenti con il periodo post-fiorale del melo. A seguito delle 

infezioni primarie il periodo maggio-giugno è stato caratterizzato da molti  eventi piovosi,  

anche di lieve entità, ma che, potenzialmente, sono state in grado di innescare numerose 

infezioni secondarie. 

Andamento dei voli ascosporici nel 2023 e a seguire lettura del modello previsionale RIMPRO 

 

 
 

Considerando il rischio potenziale, il 2023 è risultato più problematico rispetto al 2022, anche 

se le infezioni primarie sono state in numero minore. Questo perché nei quasi 50 giorni seguenti 

la fioritura le condizioni erano molto favorevoli alle infezioni secondarie. 

I dati della tabella seguente, che esprimono la percentuale di foglie e frutti infetti a fine giugno 

su un testimone non trattato (Gala), lo evidenziano con chiarezza. 

 

Anno % foglie colpite % frutti colpiti 

2022 71,9 56,3 

2023 87,1 98 
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Considerazioni finali:   

Á il territorio Veneto si è confermato molto a rischio per la ticchiolatura. Il controllo delle 

infezioni primarie è stato assolutamente fondamentale poiché il rischio di infezioni 

secondarie è sempre molto elevato e permane per un lungo periodo; 

Á la difesa si è basata su interventi preventivi, eseguiti il più possibile vicino alla pioggia, con 

prodotti di copertura; 

Á molto diffuso l'inserimento delle SDHI a cavallo della fioritura; 

Á si sta diffondendo anche la pratica dell'intervento tempestivo, quando necessario, anche per 

la consapevolezza di non basarsi sull'attività curativa dei fungicidi; 

Á il particolare andamento stagionale del 2023 ha costretto molte aziende, dove il controllo 

delle primarie non è stato perfetto, a numerosi interventi per il controllo delle infezioni 

secondarie; 

Á in generale, sia nel 2022 che nel 2023 la gestione della malattia è stata molto buona e la 

difesa efficace. Solo poche aziende hanno registrato danni alla raccolta. 

 

In Alto Adige 

 

Nei grafici seguenti lôandamento in percentuale dei voli ascosporici rilevati nella stazione di 

Egna nel 2022 e nel 2023. 
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Segue lôindice di attacco rilevato negli anni nella Bassa Atesina nel 2022 e nel 2023 e la 

percentuale di attacco di ticchiolatura di getti con foglie colpite. 

 

Anno 
N° frutteti 

controllati 

% frutteti in classe di attacco 

0 - 2 3 - 10 Sopra 10 

2013 153 18 28 54 

2024 135 48 33 19 

2015 124 85 10 5 

2016 100 98 2 0 

2017 111 100 0 0 

2018 106 98 2 0 

2019 134 99 1 0 

2020 159 99 1 0 

2021 125 100 0 0 

2022 115 100 0 0 

2023 127 99 1 0 

 

La strategia di difesa prioritariamente adottata ¯ stata quella che ha visto lôimpiego di trattamenti 

preventivi con lôobiettivo di coprire preventivamente tutti i periodi a rischio previsti dalla tabella 

del Mills. I trattamenti preventivi eseguiti sono stati posizionati il più vicino possibile allôinizio 

della pioggia (previsioni meteo). 

La seconda opzione adottata ¯ stata quella che ha previsto lôesecuzione di trattamenti nella fase 

di germinazione del patogeno, mentre, in situazioni critiche (forte volo ascosporico) è stato 

eseguito un ulteriore trattamento con un prodotto curativo. 

 

In conclusione in Alto Adige il 2022 e il 2023 sono stati due anni con pochi problemi: 

Á in entrambe le annate ci sono stati prolungati periodi siccitosi durante la primavera; 

Á è stato possibile coprire bene le situazioni più critiche; 

Á il mese di maggio 2023, molto piovoso, ha creato alcuni problemi in alta quota (sopra 

i 500-600 m s.l.m.), dove il volo ascosporico non era ancora terminato; 

Á dopo le infezioni primarie solo una minima presenza di sintomi (macchie); 

Á pochi problemi riguardanti infezioni secondarie; 

Á assenza di attacco alla raccolta; 

Á nel biologico qualche problema in più, soprattutto nel 2023. 
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In Trentino  

 

Nelle immagine seguenti lôandamento della infezioni primarie di  ticchiolatura 2022 nella 

stazione di Cles Stazione sperimentale  Maso Maiano FEM. 

 
 

Osservazioni sui germogli colpiti in piantine spia poste sotto i meleti a seguito dei periodi più 

critici osservati tra il 23 e il 28 aprile e tra il 5 e il 10 maggio. 

PIANTINE IN VASO («PIANTE SPIA»)  

esposizione ritiro  % germogli colpiti  
15-mar 31-mar 0% 

01-apr 03-apr 0% 

04-apr 09-apr 0% 

09-apr 14-apr 0% 

14-apr 24-apr 0% 

25-apr 27-apr 11,7% 

28-apr 02-mag 4,5% 

03-mag 09-mag 8,10% 

10-mag 15-mag 3% 

15-mag 30-mag 0% 
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Segue andamento delle infezioni secondarie, nella stazione di Cles,  Staz. sperimentale  Maso 

Maiano FEM  nel 2022. Come soglia di riferimento sono stati utilizzati i 21 mm. di pioggia.

 
Nelle immagine seguenti lôandamento della infezioni primarie di  ticchiolatura 2023 nella 

stazione di Cles Stazione sperimentale  Maso Maiano FEM. 

 
Osservazioni sui germogli colpiti in piantine spia poste sotto i meleti a seguito dei periodi più 

critici osservati tra il 18 e il 28 aprile e tra il 5 e il 10 maggio. 

 

PIANTINE IN VASO («PIANTE SPIA»)  

esposizione ritiro  % germogli colpiti  

13-mar 17-mar 0% 

17-mar 05-apr 0% 

05-apr 18-apr 0% 

18-apr 23-apr 11% 

23-apr 28-apr 2% 

28-apr 05-mag 2% 

05-mag 16-mag 7% 

12-mag 16-mag 2% 

16-mag 01-giu 0% 
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Di seguito si riporta lôesito del monitoraggio condotto su oltre 400 frutteti trentini per rilevare 

la presenza di ticchiolatura tra il 2013 e il 2023. 

 
 

Le strategie di difesa sono state impostate sullôimpiego di prodotti preventivi, integrati con 

prodotti retroattivi in caso di necessità. Diffuso anche il ricorso ai prodotti tempestivi nelle 

finestre applicative indicate nella slide sottoriportata. 
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Infezione Pioggia (mm) Bagnatura (h) T.med (°C) Gravità 

26 feb 7,2 12 9,2 Nulla 

1 mar 2,2 14 4,5 Nulla 

2 mar 7,8 3 11,1 Nulla 

4-5 mar 4,8 27 4,9 Leggera 

5-6 mar 1 16 7,7 Leggera 

20 mar 0,8 14 6,8 Nulla 

21 mar 0,2 12 7,8 Nulla 

26 mar 1,8 36 5,6 Media 

30-31 mar 4,6 12 6,6 Nulla 

14 apr 1,2 2 10,8 Nulla 

20-21 apr 8,6 13 18,3 Grave 

28-29 apr 0,8 12 15,6 Leggera 

11 mag 0,8 2 20,5 Nulla 

18 mag 0,8 11 16,7 Media 

20 mag 2,8 10 17,4 Leggera 

 

Oidio (Podosphaera leucotricha (forma sessuata), Oidium farinosum (forma asessuata) 
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Trend in continuo aumento favorito da condizioni autunnali con temperature miti e elevata 

umidità che favoriscono le infezioni anche a fine stagione con conseguente aumento 

dellôinoculo e lo sviluppo di infezioni molto precoci. Le strategie di difesa adottate continuano 

a tenere la situazione sotto controllo.  

 

Si riporta di seguito la sensibilità varietali valutate in Trentino. 
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Regioni 2022 2023 

Alto 

Adige 

Á Negli ultimi anni è diventato il problema sempre più importante, non solo in 

collina/montagna 

Á pressione alta, attacchi sia in collina che in fondovalle, problemi anche negli 

impianti messi a dimora nellôanno in corso 

Á nuove varietà con alta suscettibilità 

Á attacco nellôanno precedente 

Á condizioni meteorologiche favorevoli 

Á periodo critico tra inizio fioritura e arresto vegetativo 

Á nella difesa è stato importante non prolungare eccessivamente gli intervalli tra i 

trattamenti 

La strategia di difesa ha previsto lôimpiego di: 

- a mazzetti aperti: meptyldinocap, bupirimate, cyflufenamid e zolfo; 

- a bottoni rosa: zolfo, cyflufenamid e IBE 

- in fioritura: IBE e tryfloxystrobin 

- a caduta petali: IBE, zolfo, SDHI e tryfloxystrobin  

- in maggio/giugno IBE e tryfloxystrobin 

- in estate: bupirimate 

Inoltre, la strategia di difesa ha previsto: 

- la difesa meccanica con regolari interventi di potatura; 

- la difesa chimica con inizio dallo stadio di "mazzetti divaricati" e poi ripetizione degli 

interventi ad intervalli non troppo lunghi alternando le sostanze attive, e /o 

impiegandoli in miscela con zolfo 

- particolare attenzione ¯ stata riposta nello stimolare lôarresto vegetativo precoce.  
Trentino Problematica in aumento a causa di diversi fattori 

- cambiamento climatico:  

Á primavere anticipate, calde e asciutte (marzo-aprile); 

Á autunni caldi e asciutti (settembre ï ottobre)  

- areali frutticoli esposti e ventilati 

- forte crescita vegetativa (formazione di nuove foglie sensibili); 

- sensibilità varietale (nuove varietà più sensibili);  

- presenza di inoculo dellôanno precedente; 

Per la difesa sono stati impiegati: 

- bupirimate da marzo a giugno, con esclusione del periodo fiorale; 

- IBE, dalla post fioritura, fino a fine giugno 

- cyflufenamide nella fase prefiorale e da metà maggio a fine giugno 

- zolfo e bicarbonato di potassio: dalla ripresa vegetativa fino a fine fioritura; 

- SDHI da inizio aprile, fino a fine fioritura; 

- mepthyldinocap: dalla ripresa vegetativa fino a inizio fioritura 

- mefentrifluconazolo: dalla ripresa vegetativa fino a fine giugno 
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Per la prossima stagione, 2024, si prevede: 

Á una strategia serrata fin dai primi stadi vegetativi 

Á utilizzo zolfo 

Á nuove valutazioni rispetto al livello residuale dei diversi p.f. 

Á da valutare eventuali trattamenti post raccolta 

Friuli  

Venezia 

Giulia 

Osservazioni dai monitoraggi: 

Incremento delle temperature e assenza di precipitazioni favoriscono il continuo 

aumento della presenza di questa malattia nei meleti nelle ultime stagioni con sintomi 

precoci ad inizio aprile nel 2023 e infezioni già diffuse nel post-fioritura. Andamento 

simile sia nellôintegrato che nel biologico.  
Nellôintegrato in aumento lôutilizzo degli IBE (storicamente utilizzati per il controllo 

della ticchiolatura) e di s.a. specifiche (meptildinocap, bupirimate) a causa 

dellôandamento climatico favorevole al patogeno. Integrazione della lotta chimica con 

interventi agronomici (eliminazione germogli infetti), adeguate concimazioni, corretta 

gestione dellôirrigazione. 

La difesa è stata impostata su:  

- Interventi agronomici con lôasportazione dei getti colpiti 

- Interventi con prodotti chimici in IPM: 

- In prefioritura: zolfo, meptildinocap, biostimolanti a base di estratti proteici 

(ammessi anche nel biologico) 

-Prefioritura e periodo estivo: bupirimate, biostimolanti (fino a frutto noce) 

                 -In fioritura e post fioritura: SDHI 

-Post fioritura e periodo estivo: cyflufenamid, IBE (penconazolo), 

trifloxystrobin  

- Interventi in biologico, oltre agli interventi agronomici sono stati raccomandati: 

Á in primavera e fino a T max 25°C: zolfo (zolfo bagnabile) e polisolfuro di 

calcio 

Á da allegagione e fasi successive: bicarbonato di K e olio essenziale di semi di 

arancio 

Emilia-

Romagna 

- Presenza ricorrente di infezioni oidiche sulle varietà più sensibili sial nel 2022 che 

nel 2023. 

- La difesa effettuata è stata in grado di contenere le infezioni sia in integrato 

(bupirimate, triazoli, ISDH) che nel biologico (principalmente zolfo e bicarbonato 

di K) 

- Assenza di danni rilevanti e nessun calo di efficacia evidenziato 

Veneto Si conferma lôaumentata diffusione e aggressivit¨ di questo patogeno osservata negli 

anni passati. 

Continua anche nel biennio 2022-2023 l'incremento della diffusione e la virulenza di 

questo patogeno osservata negli anni passati. 

In aumento le infezioni anche su varietà tradizionalmente ritenute, negli ambienti di 

pianura, poco sensibili (Golden, Gala). 

Da valutare meglio in che modo le condizioni meteo autunnali possano favorire 

lôaumento dellôinoculo.  

 

Nonostante l'elevata pressione del patogeno, la difesa risulta sempre efficace.  

Sicuramente si è dimostrato molto utile lôinserimento in strategia delle diverse sostanze 

attive appartenenti al gruppo delle SDHI.   

In ogni caso ¯ stato fondamentale lôinizio precoce della difesa, prima della comparsa dei 

sintomi, già a partire da mazzetti visibili. 

Le strategie di difesa si sono basate su: 

-  zolfi a dosi elevate (5-6 kg/ha) ad inizio stagione e anche oltre, anche per 

lôeffetto repellente su Halyomorpha halys 

-  SDHI (in funzione anti-ticchiolatura e anti-oidica) 



63 
 

-  cyflufenamid  

-  bupirimate 

-  bicarbonato di K (come mantenimento)  

Lombardia La comparsa di infezioni di oidio nei frutteti è risultata in entrambi gli anni piuttosto 

diffusa, favorita dalla presenza di infezioni pregresse. 

Interventi con zolfo, mepthyldinocap, cyfufenamide e bupirimate  

Piemonte Á 2022 annata problematica, con un 2023 ancora più difficile 

Á Gruppo Gala e varietà TR si confermano le varietà più sensibili 

Á Strategia di difesa preventiva 

Á Prefioritura: importante partire presto - da rottura gemme. 2-3 

interventi prefiorali. Nelle zone e varietà più sensibili: primo SDHI 

a mazzetti affioranti 

Á Post fioritura: 2 ï 3 interventi a seconda dellôannata e situazione 

Á Riduzione del potenziale dôinoculo nel corso della potatura 

invernale: importante ma difficile da realizzarsié. 

Á Prodotti: lôimpiego di zolfo ¯ importante, ma non sempre possibile (fino a 

inizio fioritura), gli SDHI svolgono unôottima efficacia 

Á Resistenze: IBE storicamente impiegati (penconazolo) meno performanti. 

SDHI molto impiegati negli ultimi anni Ą da valutare nei prossimi anni. 

Á Difesa nel biologico: ottima gestione con il polisolfuro/zolfi e bicarbonato di 

k contro ticchiolatura. 

Valle 

dôAosta 

Á In entrambe le annate sulle varietà sensibili ci sono stati dei problemi, soprattutto 

a inizio stagione.  

Á Strategia di difesa: si è impostata sullôimportanza della gestione agronomica del 

frutteto e la tempestività dei trattamenti 

Á Sui frutti, alla raccolta non sono stati segnalati danni significativi 

Á Non sono segnalati casi di cali di efficacia dei prodotti fitosanitari 

Normalmente si mantiene protetta la vegetazione nel corso della stagione facendo da 6 

a 8 interventi a seconda della sensibilità varietale, del frutteto.  

Per quel che riguarda i prodotti: 

Prima del germogliamento 

Å Polithiol (dopo annate difficili) 

Da rottura gemme 

Å bupirimate 

Å cyflufenamid 

Å zolfo 

Da bottoni rosa  

Å SDHI (penthiopirad, fluxapiroxad, fluopyram, boscalid)  

Dalla fioritura 

Å IBE (difenoconazolo, mefentrifluconazolo, penconazolo, tetraconazolo) 

Å Strobilurine (trifloxistrobin, pyraclostrobin) 
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Alternariosi  
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In Friuli-Venezia Giulia nel 2022 la malattia non è stata particolarmente diffusa. Primi 

sintomi su foglia ad inizio giugno. Nel 2023 primi sintomi ad agosto, tardivi se confrontati con 

dati storici. Da segnalare una concomitante presenza di altri funghi, quali: Gloesporium spp., 

Botryosphaeria spp., Glomerella pp., Colletotrichum spp. , ecc... 

Contro questa avversità sono da segnalare come efficaci diversi prodotti impiegati contro altre 

avversità, quali: fluazinam, SDHI, metiram, dodina, pyraclostrobin + boscalid, fosfonato di 

potassio e fludioxonil. Nel biologico: sali di rame, zolfo, polisolfuro di calcio, bicarbonato di 

potassio, olio di arancio (in estate). 

In Veneto nel 2022 e nel 2023 problematica limitata a qualche piccolo focolaio. 

Problema in biologico. 

Patina Bianca e Fumaggini 
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              In Alto Adige 2022 e 2023 sono state due annate problematiche, prevalentemente sulle 

varietà tardive (soprattutto Rosy Glow - Pink Lady®). Fattori di rischio, che hanno influenzato 

lo sviluppo della patina bianca, sono stati: 

- lôutilizzo di concimi fogliari azotati, farina di roccia (es. Zeolite) e di prodotti che stimolano 

la comparsa della rugginosità (periodo: da post-fioritura alla raccolta); 

- attacchi di afide lanigero o metcalfa (melata); 

- persistente umidità nel frutteto e flora spontanea alta; 

- prolungati periodi di bagnatura fogliare ad inizio estate; 

- fattori che hanno prolungano la bagnatura fogliare e l'umidit¨ dellôaria (es. impianti fitti e 

reti antigrandine). 

Per la difesa sono state adottate diverse misure agronomiche preventive, mirare ad uno sviluppo 

equilibrato della chioma, che sono consistite nel: mantenere corta lôerba nella corsia di transito, 

libere da flora i sotto filari e le file di meli e preferire l'irrigazione a goccia a quella sopra chioma. 

Da ricordare che captano e fosfonato di potassio, impiegati contro altre avversità, hanno 

manifestato un buon effetto collaterale contro i funghi responsabili della fumaggine e della 

patina bianca. 

In Veneto   nel 2022 e nel 2023 la patina bianca non ha rappresentato un problema. Poche 

segnalazioni, limitate ad appezzamenti di Fuji e Pink Lady ubicati in zone umide. Si è registrata 

una riduzione dei casi rispetto agli anni precedenti.  

In Piemonte nel 2022 la problematica è stata praticamente assente. Nel 2023 presenza 

significativa di sintomi nelle zone storicamente più sensibili, quelle più umide, con maggiori 

danni. Come sensibilità varietale, si segnala da Gala a Red Delicious ecc. (buccia rossa o 

bicolori in genere). 

Á Andamento climatico: fondamentale lôandamento climatico tardo primaverile, da 

maggio sino alla raccolta 

Á Nessun trattamento è stato completamente efficace; nelle prove realizzate il fosfonato 

di potassio ha dimostrato unôattivit¨ nella riduzione dei sintomi 

Á Importante lôesecuzione di corrette pratiche agronomiche 

Per contrastare questa avversità è stato costituito un gruppo di lavoro interregionale composto 

da DISAFA, Fondazione Mach, Centro Sperimentale di Laimburg e Agrion, che continuano 

nello studio della biologia della malattia. 

 

Colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovora) 
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Dopo le criticità del 2018 e del 2019 e i problemi diffusi nel 2020, il 2021 ha manifestato 

complessivamente meno criticità. 

Di seguito viene riportata la situazione rilevata nelle diverse realtà territoriali. 

 

Regioni 2022 2023 

Alto 

Adige 

Á 52 nuovi casi accertati 

Á Focolaio primario zona Termeno 

e alta Val Venosta 

Á Primo ritrovamento 2022 a fine 

maggio  

Á Problematica costantemente 

presente ma sotto controllo; 

Á 23 nuovi impianti 

Á 19 impianti in produzione 

Á 10 casi fuori dallôagricoltura 

professionale (giardini, piante ad 

alto fusto ecc.) 

Á 2.500 piante estirpate   

Á 29 nuovi casi accertati 

Á Focolaio primario zona 

Appiano (21 casi) 

Á Primo ritrovamento 2023 a 

metà maggio  

Á Problematica colpo di fuoco 

migliorata; 

Á 10 nuovi impianti 

Á 17 impianti in produzione 

Á 2 biancospino 

Á 1.500 piante estirpate 

 

Per la gestione della difesa utilizzato il modello previsionale Maryblyt TM 

modificato secondo Moltmann. Tempo tra i primi giorni infettivi nellôintera 

zona e il primo ritrovamento di sintomi: 14 giorni. 

Due annate complessivamente tranquille, con situazione sotto controllo. 
Á Fioritura tardiva e prolungata a causa delle gelate tardive 
Á Alto rischio di formazione di cancri a causa delle infezioni sui portinnesti 

negli anni precedenti 
Á Problematiche difficile da controllare: 

Á peri ad alto fusto  
Á piante spontanee o ornamentali (es. biancospino - fonte 

permanente di nuove infezioni nei frutteti)  

Á Difesa impostata sullôestirpazione o risanamento (taglio dei rami infetti) 

delle piante colpite. Controlli accurati a inizio vegetazione negli impianti 

colpiti nellôanno precedente. Estirpazione o risanamento (taglio rami) 

delle piante colpite 

Á Test rapido in loco (Ea AgriStrip) per abbreviare le tempistiche 

Á Controlli accurati a inizio vegetazione negli impianti colpiti lôanno 

precedente. 

Trentino Le condizioni climatiche del maggio 2023 sono state particolarmente 

favorevoli allo sviluppo di Erwinia amylovora su giovani piantine (impianti 

2023), (bagnature + temperature, così come segnalato anche dal modello 

Rim. 

Tutti i casi si sono riscontrati su piante messe a dimora nel 2023 oppure su 

seconda foglia da inoculo anno precedente. 

Per prossimi anni: continuo monitoraggio eventuale presenza (polline + rim 

+ controlli cancri su situazioni vecchie). 

Friuli-

Venezia 

Giulia 

Assenza di sintomi Presenza di sintomi (20 giugno) in 

un filare di pere autoctone limitrofe 

a un meleto (ultimo caso su melo nel 

2008) 
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Per la difesa sono stati raccomandati una buona gestione dellôirrigazione, 

favorendo lôadozione del sotto chioma. Trattamenti preventivi in caso di 

necessità nelle fasi a maggior rischio (fioritura, fioriture secondarie, grandine) 

con: 

- Aureobasiudium pullulans 

- Bacillus subtilis 

- Bacillus amyloliquefaciens  

Emilia-

Romagna 

2022: senza particolari problemi, qualche criticità nel 2023.  

2023: 

- Colpiti anche impianti giovani 

- Sintomi comparsi a cavallo fra maggio e giugno 

- Danni inferiori negli impianti provvisti di rete antigrandine 

- Infezioni principalmente a carico delle fioriture primarie o in seguito a 

rifioriture secondarie indotte dalla gelata 

- Progressione della malattia lenta 

- casi di impianti di melo (ma inferiori al 2019-20) con moria delle piante 

e colpo apoplettico. Infezione a livello del portainnesto (spesso M9). 

Per la difesa: 

- Sali di Rame, hanno unôazione collaterale quando applicati in partner con 

altri fungicidi; adatti ad essere applicati subito dopo le grandinate.  

- BION:  

Modalit¨ dôazione: induzione di resistenza 

- Momento di applicazione: a blocchi di 2-3 applicazioni, dalla ripresa 

vegetativa a distanza di 7-10 gg  

- BCAs 

Applicazione in fioritura (A. pullulans, B. amyloliquefaciens e B. 

subtilis) 

Lombardia Pochi problemi in entrambe le annate. La malattia è stata ritrovata in Valtellina 

per la prima volta nel 2010; dal 2014 la provincia di Sondrio non è più 

riconosciuta come zona protetta nei confronti di Erwinia amylovora. 

Nonostante le preoccupazioni iniziali, fino ad ora sono stati ritrovati solo 

singoli germogli sintomatici. 

Non sono mai state trovate intere branche o unôintera pianta colpita. La 

malattia è presente, ma su melo non evidenzia la virulenza riscontrata su altre 

colture (ad es. pero). Non vengono effettuati trattamenti specifici contro questa 

malattia. 

Piemonte Á 2022 molto problematico con unôelevata presenza di sintomi: andamento 

climatico primaverile con temperature sopra la media. Mai osservati 

danni cos³ importanti a livello del portinnesto del meloé 

Á 2023 con maggio/giugno più freddi e quindi meno problemi. Tuttavia, le 

temperature di fine settembre/ottobre hanno riattivato il batterio 

Á Utilizzato il modello matematico Cougarblight (periodo fiorale) utile 

strumento a comprendere lôannata 

Á Comparsa sintomi: da met¨ maggio e poi per tutta lôestate (su nuovi 

germogli) 

Á Misure di profilassi sono stati:  

Á Rimondatura parti colpite fondamentale su melo 

Á Eliminazione fioriture secondarie (primarie impianti giovani) 
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Á Attenzioni sono state poste alla lavorazione del sottofila con 

macchine che curano gli intervalli tra i ceppi; quando gestita 

male i problemi sono stati importanti. 

Per la difesa utilizzati prodotti rame, microrganismi antagonisti (periodo 

fiorale) e induttori di resistenza (acibenzolar-s-metile). 
Valle 

DôAosta 
Il batterio non è ancora stato rilevato. 

 

Situazione tra inizio e metà maggio zona Appiano, in Provincia di Bolzano nel 2022 

 
 

Andamento dellôErwinia amylovora rilevato in Trentino negli ultimi anni. 

 

Anno 

Casi 

Zona interessata 
Melo Pero 

Spontanee/ 

ornamentali 

2005 13 1  Val di Non 

2006 3 0  Val di Non 

2007 147 5  Val di Sole, Val di Non, Valsugana 

2008 18 1  Val di Sole, Val di Non, Valsugana 

2009 9   Val di Sole, Val di Non 

2010 1 1  Valsugana 

2011 24 1 1 Val di Non (melo) e Valsugana (pero) 

2012 36 0  Val di Sole, Val di Non 

2013 1 0  Val di Non 

2014 33 0  Val di Non 

2015 25 3  Val di Non (melo) e Valsugana (pero) 

2016 0 0    

2017 1 2  Val di Non (melo) e Valsugana (pero) 



69 
 

2018 0 3  Valsugana 

2019 0 2  Valsugana 

2020 600 6 10 Valsugana, Val di Non, Vallagarina, Alto Garda 

2021 38 2 1 Valsugana, Val di Non 

2022 72 - - Valsugana, Val di Non 

2023 10 - - Valsugana, Val di Non, Val dôAdige 

 

Cancri rameali (Neonectria galligena)  
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In Friuli-Venezia Giulia nel biennio sintomi in riduzione rispetto alle annate precedenti 

sia negli impianti a gestione integrata che biologica. Ad eccezione del rame, non ci sono più 

sostanze attive registrate per trattamenti in post-raccolta; diventa quindi fondamentale adottare 

misure preventive e quindi evitare la messa a dimora di nuovi frutteti in terreni pesanti, eseguire 

concimazioni azotate adeguate e posticipare la potatura invernale. 

In Veneto nel 2022 e nel 2023, situazione stabile. 

In Piemonte, nel 2022 e nel 2023 situazione stabile; più sensibili gli impianti giovani, 

presenza principale negli areali più umidi. Gli autunni piovosi ne favoriscono la presenza. Per 

la difesa sono stati impiegati prodotti rameici allôautunno (caduta foglie) e alla ripresa vegetativa 

(rottura gemme). A livello preventivo molto importante la pulizia delle parti colpite e la relativa 

protezione, nonché la copertura delle ferite da taglio con adeguati prodotti, quali rame e mastici. 

In Lombardia i cancri rameali sono in espansione, spesso sono stati osservati anche nei 

nuovi impianti di 1-2 anni.  Le varietà più sensibili sono risultate Red Delicious e Gala, ma si 

sono riscontrati attacchi anche su altre cv. Solitamente lôavversit¨ ¯ stata combattuta con sali di 

rame.  
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Moria del melo 
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Scopazzi 
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In Friuli-Venezia Giulia nellôultimo biennio i sintomi sono stati in aumento rispetto 

alle annate precedenti, anche negli impianti gestiti con il metodo biologico. Si rileva poca 

tempestivit¨ nellôestirpo delle piante da parte dei frutticoltori. Per il controllo molto importante 

lôutilizzo di trattamenti contro le psille con etofenprox e tau-fluvalinate e nel biologico con 

piretrine naturali e olio essenziale di arancio. Da capire se ci possano essere anche altri vettori 

oltre alle psille e la correttezza del timing dei trattamenti. 

In Piemonte, avversità in aumento, in particolare nella zona pedemontana e su impianti 

in fase di allevamento. 

 

Di seguito il monitoraggio annuale del vettore Cacopsylla melanoneura in Piemonte nel 2022 e 

nel 2023: 
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In Lombardia lôavversit¨ ¯ presente in tutte le zone melicole della regione, anche se 

negli ultimi anni lôincidenza si ¯ in parte ridotta a seguito del progressivo rinnovo degli impianti. 

Nei casi più gravi sono state estirpate le piante gravemente colpite. Generalmente, ad inizio 

stagione viene effettuato un intervento insetticida per contenere lôunico vettore presente, C. 

melanoneura. 

 

 Per il Trentino si riporta lôevoluzione della percentuale delle piante colpite tra il 2001 

e il 2023:

 

1,54

0,00

2,00

4,00

0,65

Evoluzione % piante sintomatiche  in Trentino 2001-2022

% piante sintomatiche
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Da evidenziare alcuni aspetti che stanno favorendo la diffusione degli scopazzi quali il mancato 

estirpo delle piante colpite e la cattiva gestione della difesa dagli insetti. In particolare, va 

segnalato che per la difesa dagli insetti non è stato spesso rispettato il timing giusto 

dellôintervento, ci sono stati ritardi nellôesecuzione delle operazioni colturali, cô¯ stato un 

eccessivo anticipo negli interventi prefiorali e ritardi per quello post fiorale, anche a causa di 

fioriture lunghe favorite da primavere fresche. Nel biologico poi i prodotti fitosanitari 

disponibili sono stati poco persistenti. 

Colletotrichum spp. e Glomerella leaf spot 

Da evidenziare come su melo nelle ultime due annate si è ulteriormente diffuso il complesso del 

Colletotrichum e Glomerella leaf spot con varie manifestazioni su foglie e frutti che spesso sono 

state confuse con lôalternaria del melo. Il problema si ¯ presentato nella maggior parte delle aree 

coltivate del melo con problemi importanti che non possono più essere considerati occasionali, 

ma che meriteranno, nei prossimi anni, un approccio strategico di difesa che dovrà prevedere 

interventi specifici con fungicidi anche dalla seconda metà del mese di luglio fino alla raccolta. 

Da rivedere la diagnostica e lôepidemiologia ed in questo senso anche da riconsiderare tutti quei 

sintomi che negli anni passati erano stati considerati come alternaria. 

 In Alto Adige il Colletotrichum è stato identificato come causa di apple bitter rot 

(ABR) e di Glomerella leaf spot (GLS). I primi casi risalgono al 2020. Nel 2021 nessun caso 

(autunno con temperature basse), nel 2022 aumento dei casi; colpite soprattutto mele Rosy Glow 

e MC38. Nel 2023: forte espansione delle zone colpite. Si segnala una comparsa precoce, con 

sintomi a partire da fine luglio). Per la prima volta sono stati colpiti frutti anche della varietà 

Gala. In alcuni casi fino al 100% dei frutti colpiti. Nei frutteti colpiti lóintensit¨ dei sintomi ¯ 

stata molto varia.  

I fattori che hanno caratterizzato la Glomerella leaf spot sono stati: 

Á zone umide, nelle quali le piante che si asciugavano lentamente hanno favorito lo sviluppo 

dellôavversit¨; 

Á il ritorno dellôavversit¨ in impianti colpiti durante lôanno precedente 

Á la vicinanza a frutteti colpiti 

Á le bagnature fogliare, le temperature alte e le irrigazioni sopra chioma. 

 

Sino ad ora le varietà colpite su frutto sono state: Rosy Glow, Gala, Granny Smith, Golden 

Delicious, MC38, Ipador, WA38, Shinano Gold, CIVM49, Scifresh, RoHo 3615, Jonagold. 

 

Lôavversit¨ sta diventando un problema sempre più grave. Scarse le conoscenze sulla 

epidemiologia. Captano e fosfonato di potassio, impiegate contro altre avversità, hanno mostrato 

un effetto collaterale. 

 

 In Trentino i primi ritrovamenti ci sono stati nel 2023: Val dôAdige a sud di Trento e 

Valli dei laghi a nord del lago di Garda. Sono state colpite zone umide e calde. Le varietà 

interessate sono state Rosy Glow e Gala. 
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In Friuli-Venezia Giulia, forte criticità rilevata nel 2023, sia in impianti gestiti con il 

metodo integrato che biologico. Varietà colpite: Gala (con defogliazione molto marcata già a 

metà settembre), Golden delicious, Fuji e Pink Lady.  

Su Gala evoluzione molto rapida dei sintomi su foglie da metà agosto a metà settembre. 

Pesantemente colpiti anche i frutti. Danni gravi con defogliazioni delle piante dal basso verso 

lôalto. Danni anche ai frutti. 
Su Golden Delicious, evoluzione molto rapida dei sintomi da inizio settembre. Sintomi 

maggiori sui filari limitrofi a quelli della varietà Gala (avvio infezione). Danni: gravi 

defogliazioni delle piante e anche elevata intensità di attacco sui frutti. 

Su Pink Lady evoluzione molto rapida dei sintomi da metà ottobre. Danni con gravi 

defogliazioni delle piante e anche elevata intensità di attacco sui frutti soprattutto nella parte 

bassa della chioma. Problema emergente. Da capire come le condizioni climatiche di metà ï 

fine estate, diverse rispetto al passato, siano state favorevoli alla diffusione del fungo. Da capire 

quanto siano sufficienti al contenimento delle infezioni di Glomerella Spp i trattamenti eseguiti 

per la strategia di difesa e gli intervalli da tenere tra i trattamenti con i fungicidi per la gestione 

estiva della ticchiolatura, in impianti puliti, e dei marciumi dei frutti, in preraccolta. Molta 

incertezza sulla gestione degli inoculi in autunno e su come gestire la partenza della stagione 

2024. 

In Veneto nel 2022 e 2023 è stata rilevata, in frutteti a conduzione biologica, soprattutto, 

ma non solo su, varietà resistenti. Primi focolai segnalati nel 2019. Segnalazioni sempre più 

numerose con il passare degli anni.  Negli ultimi anni sta emergendo il complesso di specie 

Colletotrichum gloeosporioides, sollevando diverse preoccupazioni in molti areali. A Verona 

recenti analisi hanno identificato la specie: Colletotrichum siamense. Problema serio nel 

biologico, su varietà resistenti come Golden organge, Story inored, ma anche le classiche Gala, 

Imperatore e Golden. 

Diffusione nei frutteti molto rapida ed incontenibile. In alcuni casi ha comportato l'espianto del 

frutteto.  

Per la difesa:  

- in biologico: al momento non si conoscono sostanze attive efficaci per il controllo di 

questa problematica.  Primi tentativi di utilizzare argille acide per la difesa.   

- in integrato la normale difesa contro la ticchiolatura è stata in grado di contenere anche 

questa patologia. Tuttavia, se continua l'espansione del fenomeno si imporrà 

un'estensione del calendario dei trattamenti fino alla preraccolta. 

 

Misure di profilassi: 

- raccolta ed allontanamento dei frutti colpiti 

- triturazione delle foglie per favorirne la degradazione 

- rottura del cotico sembra ridurre notevolmente l'aggressività della malattia 

- riduzione dellôinocula. 

 

    In Piemonte nel 2022 si sono avute le prime segnalazioni (filloptosi anticipata). Le prime 

diagnosi hanno ipotizzato la presenza di Alternaria. Nel 2023 si è avuta la diffusione della 

problematica a livello territoriale (in primis zone più umide). I sintomi si manifestano con primi 
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spot fogliari a giugno, a luglio inizio filloptosi, in preraccolta marciumi sui frutti e in post 

raccolta completa filloptosi.  

Le varietà colpite sono state Gala, Golden, Granny smith, Crimson Snow e Inored Story. 

Danni nei meleti colpiti in produzione integrata con oltre il 20% della produzione che è stata 

danneggiata. In biologico in alcuni casi non si è riusciti a raccogliere. Ancora poche conoscenze 

sulla biologia e nelle strategie di difesa più appropriate. 

 

    In Emilia-Romagna, prima segnalazione nel 2019. Ricomparsa nel 2023, mentre nel 

2020, 2021, 2022, non si era manifestata con virulenza (influenza del regime pluviometrico). In 

espansione con intense defogliazioni a partire da cv Gala, Granny Smith e Pink Lady. Marciumi 

lenticellari dei frutti (in Bio Story Inored, Esmeralda) Le condizioni climatiche favorevoli per       

lo sviluppo dellôavversit¨ sono state caratterizzate da piogge intense e temperatura di 27ÁC. 

Esistono diversi aspetti ancora critici per quel che riguarda la definizione dellôepidemiologia, 

specie per quel che riguarda i sintomi precoci, lôindividuazione delle infezioni pi½ importanti e 

lôindividuazione delle s.a. maggiormente performanti. 

Marciumi vari   

 In Friuli-Venezia Giulia come per il biennio precedente, 2020 e 2021, nel 2022 e nel 

2023 si conferma il ritrovamento di marciumi, spesso in maniera consistente, in prossimità della 

raccolta; la problematica è emergente soprattutto nel biologico. Osservate presenze in campo 

sia su impianti a produzione integrata, che biologica (confermate da analisi di laboratorio) di 

funghi appartenenti ai generi: Colletotrichum sp. (isolato C. acutatum) soprattutto su cv Granny 

Smith, Phoma sp., Gloesporium sp e Botryosphaeria spp. 

 Nel 2022, a settembre, osservati sintomi su varietà sensibili come Golden Delicious e 

Fuji. Rilevati sia su integrato che biologico. A settembre sintomi su varietà sensibili come 

Golden Delicious e Fuji.  

 Nel 2023, osservati sintomi già ad agosto, in misura maggiore rispetto allôanno 

precedente. Rilevati diversi funghi. 

 Per questo sono stati eseguiti interventi fungicidi nel periodo estivo con captano, 

rameici e, nella preraccolta, con pyraclostrobin + boscalid, boscalid, rameici e fludioxonil. Nel 

biologico sono stati impiegati prodotti rameici, zolfo e bicarbonato di potassio. Lôandamento 

meteorologico di fine estate, con precipitazioni abbondanti, continue bagnature e temperature 

elevate, hanno favorito lôinsorgenza di queste patologie. È stato osservato che per il 

contenimento è stato fondamentale cercare di riuscire a prevenire le infezioni con corretto 

posizionamento dei trattamenti (interventi preventivi con intervalli brevi), ma non sempre anche 

queste soluzioni sono state sufficientemente efficaci. 

Altre avversità 

  

 In Piemonte si segnala Venturia asperata. Nel 2023 presenza dei sintomi in aumento 

su varietà Ticchiolatura resistente (Inored Story), laddove non è stata eseguita la strategia di 

difesa consigliata. I sintomi si sono manifestati con macchie a livello di frutto e danni: nei meleti 
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interessati, è stato colpito circa il 5% dei frutti. Per quel che riguarda la biologia le esperienze 

sono ancora poche. Per la strategia di difesa è stata importante protezione della vegetazione e 

dei frutti in corrispondenza dei periodi a maggior rischio di Venturia inaequalis. 

 In Lombardia nel 2023 si segnala una certa presenza di marciumi calicini provocati da 

Fusarium, Botryosphaeria, Monilia e Botrytis. Colpite soprattutto Gala e in misura minore 

anche su altre cv (Red delicious in particolare). 

Sintesi dellôandamento delle malattie del melo 

Malattie 
Trentino  Alto Adige Friuli  Veneto 

20 21 20 21 20 21 20 21 

Ticchiolatura 
        

Oidio 
      

Colpo di fuoco 
 

     

Cancri rameali 
      

Patina bianca 
   

  
 

Alternariosi 
      

Scopazzi 
      

Moria 
  

 
   

Marciume dei frutti    
  

 

 

Malattie 
0BE.-Romagna Lombardia Piemonte Valle DôAosta 

20 21 20 21 20 21 20 21 

Ticchiolatura 
       

Oidio 
       

Colpo di fuoco 
       

Cancri rameali        

Patina bianca   
    

  

Alternariosi 
      

  

Scopazzi        

Moria        
Marciume 

lenticellare  
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PERO 

 

Superficie coltivata a pero (ha) 
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2019  3.000 19.226 870 1.412 

2020  2.510 

17.086 734 

1.504 di cui 

788 in 

biologico 
2021 

 
2.417 

2022 40 2.365 16.025 1.329 1.504 

2023 40 2.057 17.743 1.120 1.458 

 

Maculatura  (Stemphylium vesicarium) 

 

Anno Veneto Emilia-Romagna Lombardia  Piemonte 

2016 
    

2017 
    

2018 
    

2019 
    

2020     
2021     
2022     
2023 

    
 

In Emilia-Romagna Nel 2022, primi picchi significativi di conidi nella seconda settimana di 

maggio. Ulteriori picchi di sporulazione fra fine maggio e la seconda settimana di giugno. In 

luglio e agosto scarsa presenza, ma ripresa significativa con le piogge di metà e fine agosto. 

Di seguito lôandamento della sporulazione nel 2022 nella stazione di Copparo (Fe). 
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Nel 2023 primi picchi da fine maggio a prima settimana di giugno. Ulteriori picchi significativi 

a fine giugno / prima settimana di luglio e fine agosto.  

 

Di seguito lôandamento della sporulazione nel 2022 nella stazione di Copparo (Fe). 
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Infezio
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Di seguito si riporta il trend del rischio infettivo cumulato calcolato con il modello BSPcast, nel 

quadrante di Copparo (Fe). 
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Å Nel 2022 la pressione della malattia è stata di bassa entità ma con danni importanti.  

Å i primi sintomi fogliari sono comparsi a fine maggio.  

Å sui frutti le primissime macchie sono comparse nella prima settimana di 

giugno.  

Å infezioni al calice si sono manifestate verso la fine di luglio e in particolare 

dopo le piogge del 15 agosto. 

Å Nel 2023 la pressione della malattia è stata media in seguito alle scarse bagnature e alle 

alte temperature estive (luglio-agosto):  

Å infezione calicina comparsa solo a partire dalla metà di agosto; 

Å sanitazione, con rottura del cotico erboso, che ha ridotto lôincidenza della 

malattia. 

Nel 2022, nonostante la siccità estiva, il patogeno si è manifestato comunque, anche in aziende 

fino ad agosto "puliteò, con le piogge di metà agosto. I danni alla raccolta sono stati pesanti e 

principalmente caratterizzati da marciume calicino. 

Nel 2023 annata meno pesante della precedente, nonostante le condizioni ambientali siano 

risultate più favorevoli. Danni complessivi presenti, ma inferiori, anche se di poco, rispetto 

allôannata precedente. Stima fortemente condizionata dalla gelata primaverile che ha 

considerevolmente ridotto la produzione 

Per quel che riguarda la difesa, tenendo come riferimento il numero medio di trattamenti eseguiti 

su Abate: 

- 2023: 30-32 trattamenti; 

- 2022: 25-28 trattamenti. 

Confermato un calo di efficacia, già rilevato e segnalato negli anni precedenti, per Strobilurine, 

tebuconazolo, captano (solo in alcune aziende) e, parzialmente, SDHI (in funzione dei diversi 

p.a.). Per una buona difesa da questa avversità è stata fondamentale una equilibrata gestione 

agronomica della coltura che si è concretizzata in una sanitazione del frutteto con la completa e 

corretta rottura del cotico erboso, dalla prefioritura. Questa tecnica ha ridotto in modo 

significativo i danni rispetto a dove questa pratica non è stata eseguita. Alcuni risultati positivi 

si sono avuti anche, ma non esclusivamente, rullando lôerba e applicando calce idrata (in 

agricoltura biologica). 

 In Lombardia attualmente rappresenta sicuramente la malattia fungina più 

preoccupante per la coltura del pero. Virulenza in notevole incremento: i casi sono diffusi ormai 

a tutto il comprensorio a pere della provincia di Mantova. 
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Á Nel 2022, nonostante la siccità estiva, il patogeno si è manifestato, comunque, anche in 

aziende che erano rimaste ñpuliteò fino ad agosto.  I danni alla raccolta sono stati abbastanza 

pesanti e significativi, probabilmente perché si è arrivavi da annate che hanno lasciato 

importanti quantità di inoculo. 

Á Il 2023 ¯ stata invece unôannata meno problematica della precedente, nonostante le 

condizioni ambientali siano risultate molto favorevoli al patogeno. Danni presenti, ma 

inferiori, anche se di poco, rispetto al 2022. 

I trattamenti chimici non sembrano più in grado di contenere questa patologia: si osservano 

anche casi in cui si riscontrano danni maggiori ove gli interventi sono stati più numerosi e ad 

intervalli più brevi. Sospetti di calo di efficacia per Triazoli, Strobilurine e SDHI. 

Danni dal 50% al 90%. Il danno è sensibilmente calato al 20-30% nelle aziende che hanno 

provveduto alla rottura del cotico erboso. 

Le cv più colpite sono state Conference, Decana del Comizio, Abate Fetel e Kaiser Alexander. 

Per la difesa da questo patogeno sono stati 20 ï 22 i trattamenti che sono stati mediamente 

eseguiti. 

In Agricoltura biologica è stata fondamentale la corretta gestione delle infestanti nel frutteto. La 

completa rottura del cotico erboso, con fresature continue, già a partire dalla prefioritura, ha 

ridotto in modo significativo i danni rispetto a dove questa pratica non è stata eseguita.  

Le cospicue piogge primaverili del 2023 hanno però reso a lungo impossibile entrare in questi 

frutteti con le macchine per effettuare gli altri interventi. 

Una linea di intervento basata solo con p.f. ha visto lôimpiego di miscele di Trichoderma (T. 

harzianum TH01 e T. viride TV03) ad intervalli regolari, dopo aver eliminato il cotico erboso e 

ridotto quasi completamente lôimpiego di s.a. di sintesi. La soluzione è risultata molto più 

efficace rispetto ai trattamenti tradizionali. 

In sintesi, negli ultimi due anni la virulenza è stata in notevole incremento, presenza diffusa in 

tutte le aziende e su tutto il territorio, con notevoli problemi nel suo contenimento. 

Assieme alla cimice asiatica sta pregiudicando pesantemente la presenza della coltura del pero. 

 In Veneto in generale non ci sono state grandi differenze tra il 2022 e il 2023. 

Nel 2023 riduzione di frutti con maculatura "classica", ma aumento di quelli con marciume 

calicino, sintono che compare tardi, da agosto in poi. 

L'inserimento in strategia di microrganismi antagonisti ha aumentato l'efficacia in generale della 

difesa, in particolare nei confronti del marciume calicino. 

Le aziende che hanno adottano in modo preciso tutte le pratiche, agronomiche e chimiche, sono 

arrivate ad un danno alla raccolta di 1-2%. Chi ha lavorato male ha avuto un danno del 20-25%. 

Nel caso di assenza della rottura del cotico i danni hanno superato il 50%. Si conferma che la 

rottura del cotico erboso, se fatta bene ed evitando in modo molto attento la ricrescita dell'erba, 

ha comportato una drastica riduzione dei sintomi. È però una pratica che non può essere fatta 

all'infinito, per cui occorre individuare una soluzione da adottare in seguito: da considerare in 

questo senso lôapplicazione di un diserbo selettivo e/o la   semina di prati di dicotiledoni. 
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Ticchiolatura (Venturia pyrina) 

 

Anno Veneto 
Emilia -

Romagna 
Lombardia  Piemonte 

2016 

    2017 

2018 
    

2019 
    

2020 
    

2021 
    

2022     
2023     

 

 In Lombardia 

 

Ticchiolatura 

Osservazioni sulla virulenza 

della malattia 

2022 molto bassa 

2023 molto bassa 

N° medio di trattamenti contro 

questo patogeno  

10-11 

prodotti contro la maculatura bruna efficaci 

anche su ticchiolatura 

Sono stati osservati danni alla 

raccolta? 
NO  

Si sospettano casi di resistenza 

a qualche s.a.? 
NO  

 

In Veneto, patogeno che di solito non manifesta criticità particolari. Nel 2022 e nel 

2023 è stata ben controllata. Solo qualche macchia in biologico.  

 

In Emilia-Romagna  

Anno Inizio del volo Fine del volo N° di infezioni chiave 

2020 30 marzo  2 

2021 3 maggio 1° giugno 3 

2022 27 marzo 24 maggio  

2023 15 marzo 15 maggio 9 

 

Nel 2022 periodi di rilascio sono stati innescati dalle piogge di fine marzo/prima settimana di 

aprile, 20 aprile e infine prima settimana di maggio. I rilasci non sono in molti casi correlati 

alle piogge. Comparsa primi sintomi su frutto a metà aprile. 

Nel 2023 primo rilascio ascosporico il 15 marzo, picco più alto al termine della fioritura. Nove 

i rilasci ascosporico complessivi (taluni anche due giorni dopo la pioggia): i più alti il 14 aprile, 
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24 aprile e 4 maggio. Fine volo il  15 maggio. Comparsa dei primi sintomi: fine aprile su foglia. 

Infezioni secondarie in giugno.  
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La strategia di difesa adottata è stata di tipo preventivo, analoga a quella utilizzata per il melo, 

ma con turni più stretti in prossimità dei rischi infettivi più pericolosi. La difesa è proseguita 

fino a metà giugno. In aumento i trattamenti di tipo ñtempestivoò. 

In fioritura la difesa ¯ stata positivamente influenzata dallôattivit¨ degli ADHI che erano stati 

impiegati per il controllo della maculatura bruna.  

 

Osservati cali di efficacia del difenoconazolo per quel che riguarda lôattivit¨ retroattiva.  

 

In biologico sono stati impiegati il polisolfuro di calcio, prodotti rameici e zolfo. Impiegato 

anche il bicarbonato di K. 

 

Colpo di Fuoco (Erwinia amylovora) 

 

Anno Veneto 
Emilia -

Romagna 
Lombardia  Piemonte 

2016 

    
2017 

2018     
2019 

 

   

2020     
2021     
2022     
2023     

 

In Lombardia nel 2022 la siccit¨ estiva e le alte temperature hanno ridotto lôincidenza 

della malattia.  

Nel 2023 le condizioni primaverili favorevoli hanno favorito la malattia, che tuttavia è stata ben 

controllata dagli interventi effettuati. 

Le CV maggiormente colpite sono state soprattutto Santa Maria, Carmen, Abate Fetel, Williams 

innestato su franco o portinnesti vigorosi. Il controllo è stato in generale soddisfacente, solo 

qualche caso è risultato più problematico. 

 

In Piemonte, avversità problematica e limitante per il pero. Grave manifestazione dei 

sintomi nel 2022 causa condizioni climatiche particolarmente favorevoli, un poô meno nel 2023. 

Molto frequenti infezioni da seconde fioriture e sugli apici vegetativi. 

La strategia di difesa adottata ha confermato che non esistono interventi risolutivi.  

La rimondatura delle parti colpite è importante, ma spesso non è stata sufficiente a limitare la 

problematica. 

Ad oggi, il passaggio a varietà tolleranti sembra essere la via obbligata! 

 

In Emilia-Romagna sintomi comparsi a cavallo fra maggio e giugno oppure dopo le 

grandinate. Si sono riscontrati danni inferiori negli impianti provvisti di rete antigrandine. 

Infezioni principalmente a carico delle fioriture primarie o in seguito a rifioriture secondarie 

indotte dalla gelata.  
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La progressione della malattia è stata più veloce rispetto al melo. 

Casi di impianti con moria delle piante e colpo apoplettico in seguito a infezione a livello del 

portainnesto veicolata attraverso polloni non adeguatamente controllati. 

Per la difesa sono stati impiegati: 

Á sali di Rame con applicazioni subito dopo le grandinate; azione collaterale quando sono 

stati applicati come partner di altri fungicidi; 

Á acibenzolar-S-methyl puro che agisce con la modalità di induttore di resistenza; 

lôimpiego ¯ stato a blocchi di 2-3 applicazioni, dalla ripresa vegetativa a distanza di 7-

10 gg; 

Á BCAs con applicazioni in fioritura (A. pullulans, B. amyloliquefaciens e B. subtilis). 

 

Cancri da Valsa (Valsa ceratosperma) 

 

Anno Veneto 
Emilia -

Romagna 
Lombardia  Piemonte 

2016 

   
 

2017 

2018 
  

  
2019 

 
 

 
 

2020 

 
  

 

2021   
 

2022    
 

2023    
 

 

In Lombardia si conferma una patologia preoccupante. La malattia è ormai presente 

in tutto lôOltrep¸ mantovano. 

In Veneto nel 2020 e nel 2023 la situazione è stata preoccupante in qualche impianto 

di pere di oltre 10 anni. In generale non è stata un problema. 

 

In Emilia-Romagna, rispetto al passato la situazione fitosanitaria sembra essere 

stazionaria o peggiorata. La presenza della malattia in regione è a «spot», ma soprattutto legata 

agli impianti più datati. Nel 2022 - 23 sono stati segnalati alcuni casi con una incidenza del 10-

20% di piante colpite. La sintomatologia si è resa evidente intorno a febbraio-marzo subito dopo 

nebbie prolungate, con forti emissioni di cirri, o con morte apoplettica.  

 

Deperimento/moria delle piante 

 

In Veneto la moria del pero era già stata osservata nel 2022, ed è stata in forte aumento 

nel 2023. Presente soprattutto su impianti di cultivar Abate e William, innestate su portinnesti 

di cotogno più o meno deboli.   
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I risultati delle analisi indicano che nel 90% dei casi è stato individuato il fitoplasma Candidatus 

Phytoplasma pyri. Da meglio valutare la possibile correlazione tra lo sviluppo della valsa e 

lôesplosione delle popolazioni di psilla osservate nel 2022.  

 

Sintesi dellôandamento delle malattie del pero 

 

Malattie 

  

Veneto Emilia -Romagna Lombardia  Piemonte 

2022 2023 2022 2023 2022 2023 2022 2023 

Ticchiolatura 
        

Maculatura  
   

     

Erwinia 

amylovora         

Valsa 
  

    
  

Moria del 

pero  
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PESCO 

 

Superficie coltivata a pesco (ha) 

Anno 

V
e

n
e

to
 

L
o
m

b
a
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ie

m
o

n
te

 

E
m

. 
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o
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a 
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a
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c
a
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C
a
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b
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a

 

S
a

rd
e
g

n
a 

2018-2019 950 284 1.709 5.000 ---- ---- ---- 

2020 
673 ---- 1.497 3.848 1.862 1.729 

---- 

2021 ---- 

2022 871 ---- 1.397 3.218 
2.532 1.729 

1.329 

2023 850 ---- 1.280 3.024 1.326 

 

Superficie coltivata a nettarine (ha) 

Anno 

V
e

n
e

to
 

L
o
m

b
a
rd
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o

n
te

 

E
m

. 
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o

m
a
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a 
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a

s
ili

c
a
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C
a
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b
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a

 

S
a

rd
e
g

n
a 

2018-2019 1.000 79 2.207 7.100 ---- ---- ---- 

2020 
1.052 ---- 2.026 6.284 1.010 1.075 

---- 

2021 ---- 

2022 683 ---- 1.936 5.764 
781 1.078 

139 

2023 683 ---- 1.895 5.469 142 

 

Nel 2022 e, specialmente nel 2023, il mese di maggio, molto piovoso, ha condizionato gli 

impianti provocando, in Romagna in particolare, alluvioni molto gravi che hanno interessato 

numerosi frutteti. Da un punto di vista meteorologico due annate favorevoli complessivamente 

allôoidio e nel 2023 a monilia e fusicocco. 

 

Bolla del pesco (Taphrina deformans) 

 

Anno 

V
e

n
e

to
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a
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S
a

rd
e
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a 

2018 
    

---- ---- ---- 

2019 
    

---- ---- ---- 

2020 
 

----     
---- 

2021 
 

---- 
 

*    
----- 

2022 
 

---- 
     

2023 
 

---- 
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*problemi provocati dallôabbandono della coltura, dopo la brinata di inizio aprile che ne ha 

compromesso la produzione 

 

Nel nord Italia, come nei quattro anni precedenti, la bolla non ha portato particolari problemi. 

In particolare, gli inverni e lôinizio delle primavere particolarmente siccitosi non hanno favorito 

lo sviluppo del patogeno che è stato ben controllato dalle strategie di difesa.  

Problemi maggiori nel sud Italia, specie in Basilicata nel 2023, ma qualche problema anche in 

Calabria e Sardegna. 

 

Nelle diverse regioni lôandamento della bolla si ¯ concretizzato in: 

Regioni 2022 2023 

Piemonte Presenza limitata causa di autunni e inverni poco piovosi e secchi 

Emilia-

Romagna 

Situazione generalmente sotto controllo con presenza trascurabile dove la difesa è stata 

eseguita correttamente.   

Veneto Annata particolarmente siccitosa che non ha 

destato particolari problemi 

La siccità durata fino a maggio ha 

sfavorito la presenza di bolla 

Basilicata Clima non ottimale a gemma gonfia e in 

fioritura hanno favorito problemi di bolla 

Problemi nel controllo di bolla e (meno) 

Corineo 

Calabria Lôandamento climatico caratterizzato da abbondanti piogge primaverili, soprattutto 

nellôannata 2023, pur favorevole allo sviluppo del patogeno, non ha creato particolari 

criticità, ad eccezione di alcune aree circoscritte e particolarmente umide. 

Per il bio si sono avuti grossi attacchi sulle cv precoci sia di nettarine che di pesco 

Sardegna Piogge concentrate nel periodo marzo-

maggio, annata abbastanza problematica. 

Annata più tranquilla (assenza 

precipitazioni, solo rugiada) 

 

Sostanzialmente confermate le strategie di difesa applicate negli anni precedenti. Nel 2022 e nel 

2023 la difesa è stata incentrata in: 

 

Á un intervento fitosanitario ad inizio inverno,  

Á due interventi allôinizio della ripresa vegetativa, tendenzialmente: 

o il primo a rottura gemme; 

o il successivo, a seconda dellôandamento delle precipitazioni, entro la fase di 
bottoni rosa.  

Á successivamente, in funzione delle esigenze, si è intervenuti con ulteriori trattamenti 

in fioritura con prodotti efficaci anche contro altre avversit¨, fino allôesaurimento 

dellôinoculo.  

 

Tra le strategie di difesa adottate nelle diverse zone, le variabili principali sono state 

rappresentate da: 

 

- il trattamento di inizio inverno che non è normalmente eseguito, o che viene eseguito 

solo con soli prodotti rameici, in Piemonte e Sardegna; 

- un diverso numero complessivo dei trattamenti, che è spesso condizionato dalla 

piovosità del periodo che segue la ripresa vegetativa ad inizio inverno. 

 

Da seguire con preoccupazione lôevoluzione del portafogli prodotti, in particolare desta 

perplessità la revoca dello ziram che era il prodotto di riferimento per gli interventi invernali. 
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Regioni Caduta foglie ï 

Inizio inverno 

Ripresa vegetativa Successivamente 

ï fino alla 

fioritura 

In Bio 

Piemonte 1 intervento. rame o 

ziram o captano o 

dodina o 

mefentrifluconazolo (in 

osservazione) 

In Piemonte intervento 

non fondamentale 

spesso è sufficiente il 

solo rame. 

2 interventi 

alternando i prodotti 

richiamati per la 

fase precedente, il 

primo a rottura 

gemme e il 

successivo a bottoni 

rosa. 

polisolfuro di calcio 

in presenza 

dôinfezioni, boscalid 

+ pyraclostrobin 

(effetto collaterale). 

In caso di gravi 

infestazioni: 

eliminazione dei 

germogli colpiti. 

Nonostante le 

condizioni poco 

favorevoli in 

alcuni pescheti 

si sono 

registrate delle 

problematiche, 

tuttavia, 

gestibili. 

Veneto Inizio inverno con rame 

o ziram 

 

Trattamenti 

allôinizio della 

ripresa vegetativa 

con rame, ziram, o 

captano 

 

Trattamenti nelle 

fasi successive 

captano solo in 

qualche raro caso 

 

Interventi con 

prodotti 

rameici, 

bicarbonato di K 

o Na e, 

proteinato di 

zolfo 

Emilia-

Romagna 

Captano o ziram Interventi allôinizio 

della ripresa 

vegetativa con 

captano 

Interventi bottone 

rosa: captano o 

ziram 

Interventi alla 

fioritura e post-

fioritura: captano o 

difenoconazolo 

 

Limitata 

presenza, ma 

generalmente 

non crea danni 

importanti. 

Calabria Interventi alla caduta 

delle foglie, per 

abbattere lôinoculo 

presente sulle piante 

con prodotti rameici.  

Interventi con diversi p.a. tra cui il captano, 

dodina, tebuconazolo + zolfo 

Interventi con 

prodotti rameici 

non sono riusciti 

a contenerla. 

  

Cancri rameali 

 

Anno 

V
e

n
e

to
 

E
m

ili
a

-
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o
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a
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n

a 

L
o
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a
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P
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m
o

n
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B
a

s
ili

c
a

ta
 

C
a

la
b
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a

 

S
a

rd
e

g
n

a 

2018 
  

  
---- ---- ---- 

2019 
  

  
---- ---- ---- 

2020 
  

----    
---- 

2021 
 

 

---- 
 

  
---- 

2022 
  

 
    

2023 
  

 
    

Confermati gli aspetti di criticità già evidenziati nei bilanci precedenti. 
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Costituiscono una patologia particolarmente grave, specialmente in Emilia-Romagna, ma le 

strategie di difesa sono state comunque necessarie anche in tutte le altre regioni. 

La gravit¨ delle infezioni ¯ stata correlata, oltre che con lôandamento climatico, con le scelte 

varietali, la gestione dei vivai e, non da ultimo, la gestione degli impianti sempre più forzati e 

spinti per accelerare lôentrata in produzione.  

È una avversità problematica e in significativo aumento, legata prevalentemente alla sensibilità 

varietale e alle caratteristiche dei diversi areali di coltivazione.  

A livello preventivo sono state molto importanti la scelta varietale, specie per le percoche, una 

buona preparazione del terreno, tesa ad evitare ristagni idrici, e lôesecuzione di concimazioni 

equilibrate che hanno evitato un eccessivo apporto di sostanze azotate.  

Molto importante si è dimostrata la gestione delle potature che hanno consentito di eliminare le 

branche colpite e, nei casi più gravi, è stata fatta la rimondatura dei germogli colpiti. 

Lôuscita dal mercato del tiofanate metile, prodotto fitosanitario di riferimento fino al biennio 

precedente, ha reso necessario rivedere le strategie di difesa. 

Problemi si sono avuti nel biologico, dove i soli prodotti rameici non sempre sono stati 

sufficienti a contenere i cancri rameali. 

 

Regioni 2022 2023 

Veneto Presente su alcune varietà in modo particolare dove vengono lasciate mummie di frutti 

negli anni precedenti. La situazione nelle ultime due annate non ha comunque destato 

grosse preoccupazioni. Impiego di rame e meteo favorevole sono stati fattori limitanti 

Emilia-

Romagna 

Rappresenta una problematica costante e in aumento, in particolare sulle percoche e 

sulle varietà storicamente colpite. Si notano evidenti correlazioni tra lo sviluppo della 

malattia e gli andamenti climatici degli anni precedenti. 

La strategia di difesa adottata ha previsto: 2-3 interventi primaverili (da bottone rosa a 

fine scamiciatura) e 2-3 interventi autunnali (da caduta foglie) in concomitanza di 

periodi umidi e piovosi, con prodotti destinati ad altre avversità (captano, triazoli, 

strobilurine e rame) 

Nel biologico le piante si sono dimostrate più equilibrate ed hanno sofferto molto meno 

del problema. Difesa impostata solo su prodotti rameici e Trichoderma 

Piemonte Problematica stabile. Presenza di qualche sintomo in più dopo le piogge della primavera 

2023. La strategia di difesa adottata ha previsto lôimpiego di prodotti rameici e captano 

a caduta foglie e alla ripresa vegetativa. 

Fondamentale la gestione agronomica. 

Il numero di trattamenti eseguiti (2-4) è dipeso dalle diverse situazioni. 

Si sono riscontrate criticità nelle zone più umide del territorio. 

Nel biologico la difesa ¯ stata impostata sullôimpiego di prodotti rameici e polisolfuro 

di calcio (effetto collaterale). 

Calabria Da segnalare un aumento delle infezioni di Fusicoccum amygdali nellôultimo anno 

dovute da una primavera molto umida e piovosa che ha determinato danni ai giovani 

rametti, associato alla presenza nei pescheti di altri microrganismi appartenenti al genere 

Cytospora.  

Per la difesa consigliati alcuni interventi agronomici attraverso lôasportazione e lo 

smaltimento dei rami infetti (evitare la trinciatura e il sotterramento) e il ricorso a 

concimazioni azotate equilibrate. Consigliato tenere ben drenati i terreni. Fondamentale 

la scelta di cv poco suscettibili  

Per quel che riguarda i prodotti fitosanitari, la revoca dei benzimidiazolici (tiofanate 

metile) ha portato allôimpiego del captano, che ha comunque manifestato scarsa 

efficacia. Impiegati prodotti rameici, in pre-caduta foglie, e 2 interventi con captano, a 

inizio della ripresa vegetativa. 
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Sardegna Ha causato la mortalità di piante e branche e il deperimento della vegetazione in terreni 

asciutti. La strategia di difesa adottata ha previsto lôimpiego di prodotti rameici, al 

tronco, e arricchimento di sostanza organica, in terreni sabbiosi 

 

Monili osi 
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2018 
    

---- ---- ---- 

2019 
    

---- ---- ---- 

2020 
  

----    
---- 

2021 
  

---- 
   

---- 

2022 
  

---- 
    

2023 
  

---- 
    

 

Si conferma lôavversit¨ chiave della difesa delle pesche. Dopo un 2021 e un 2022 relativamente 

problematici, il maggio particolarmente piovoso del 2023 ha favorito attacchi importanti. 

Molto diversificate le strategie di controllo anche se diventa sempre pi½ importante lôalternanza, 

al momento possibile, nellôimpiego di sostanze attive con diversi meccanismi dôazioni (MoA) 

per evitare lo sviluppo di possibili resistenze.  

 

Strategie di difesa 

Regioni 
N° 

complessivo 

trattamenti 
Fioritura 

Indurimento 

nocciolo 
Pre-

raccolta 
Note 

Piemonte 4-5 a 

seconda 

delle annate 

Un intervento, in 

prefioritura/ 

caduta petali più 

uno in 

scamiciatura 

Un intervento 

a frutto noce 

Due 

interventi 

 

Veneto 3-4 Un intervento Un intervento  Due 

interventi 

-  

Emilia-

Romagna 

3-4 Un intervento Un intervento Due tre 

interventi 

Da non sottovalutare 

lôazione degli 

interventi (2-3) 

eseguiti con gli IBE 

per il contenimento 

dellôoidio 

Calabria 2-3 Un intervento in 

prefioritura 

 Uno/due 

interventi in 

preraccolta.  

Normalmente si 

utilizzano prodotti 

antioidici con 

effetto anche su 

moniliosi 
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(tebuconazolo, 

pyraclostrobin + 

boscalid) alternando 

con il fluopyram + 

tebuconazolo ed il 

Bacillus subtilis 

QST713 

Sardegna 1 - 3 Trattamenti primaverili con prodotti specifici, 

da 1 a 3 

 

 

Andamento dellôavversit¨ 

Regioni 2022 2023 

Veneto Andamento stagionale 

particolarmente asciutto 

che ha contribuito alla 

riduzione della 

problematica. 

Malgrado lôalta piovosit¨, la problematica è stata 

ridotta e comunque nella norma con un 

aggravamento dopo la grandinata del 24/25 luglio. 

Nel biologico, buoni riscontri dallôefficacia dei prodotti biologici consentiti, a 

condizione di un buon posizionamento nel loro impiego. 

Emilia-

Romagna 

Nel complesso situazione 

sotto controllo. Annata 

con bassa pressione, 

aiutata dalle scarse 

precipitazioni. 

 

Problemi rilevanti dove è stata eseguita una difesa 

ridotta a causa della scarsa produzione (gelate) o 

dellôalluvione (impossibilit¨ di eseguire intervento 

a indurimento nocciolo), soprattutto su varietà a 

maturazione nel periodo metà giugno-inizio luglio. 

Si lamenta poca attenzione al ricorso a pratiche agronomiche adeguate. 

Nel biologico le pratiche agronomiche sono maggiormente applicate anche se 

rimane la carenza di prodotti performanti. 

Piemonte Annata ordinaria: 

presenza in campo 

limitata. 

 

Le condizioni climatiche particolarmente 

favorevoli hanno favorito le infezioni che hanno 

provocato significative perdite di produzione su 

varietà a maturazione precoce. 

Problematica la gestione agronomica (potatura in primis) spesso bypassata per 

limitare i costi di produzione 

Critica la riduzione dei p.a. a disposizione e i problemi derivanti dalla 

limitazione dei residui ammessi alla raccolta 

Nel biologico, in presenza di condizioni favorevoli la patologia è incontrollabile 

se non attraverso lôimpiego di variet¨ pi½ rustiche. 

Calabria 

La moniliosi rappresenta il patogeno chiave della peschicoltura calabrese. Il 

2023 è stato caratterizzato da precipitazioni primaverili molto superiori alla 

norma che hanno favorito lôinsediamento e lo sviluppo della Monilia con ingenti 

danni anche per le cv precoci e medio precoci.  

Nel territorio regionale è stata accertata, da tempo, la presenza di tutte le specie: 

spp fructicola, laxa e fructigena. La fructicola è la più temuta perché presenta 

dei limiti termici superiori alle altre essendo in grado di determinare infezioni 

anche a 35°. 

Importante il ricorso ai mezzi agronomici: 



95 
 

- equilibrate concimazioni azotate ed irrigazioni oculate, al fine di evitare 

unôeccessiva vegetazione; 

- tempestive potature verdi per favorire lôarieggiamento, lôeliminazione delle 

mummie e dei frutti freschi infetti (questôultime strategie difficilmente attuate 

perché costose).  

Nel biologico, normalmente i trattamenti a base di zolfo bagnabile, alternato con 

il Bacillus subtilis QST713, hanno limitato i danni pur con produzioni 

parzialmente compromesse a livello quanti-qualitativa 

Sardegna 

Á 2022: nessun problema particolare 

Á 2023: problemi favoriti dalla piovosità del periodo maggio-giugno (380,6 

mm contro i 76,2 del periodo maggio-luglio del 2022) 

Á Strategia di difesa adottata: 

Á trattamenti primaverili, con prodotti specifici, da 1 a 3 

 

Oidio 
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---- 
   

 

2022 
  

 
    

2023 
  

 
    

La pressione della malattia è costante, richiede una difesa attenta e precisa, ma tutto sommato, 

come negli anni precedenti i danni sono stati contenuti.  

Tra i prodotti maggiormente impiegati si segnalano lo zolfo, gli IBE, gli SDHI e i QoI, che 

presentano unôattivit¨ molto importante anche contro la monilia.  

Non si evidenziano particolari criticità, ma è temuto lo sviluppo di cali di attività di alcuni 

principi attivi, per cui è sempre importante diversificare le sostanze attive impiegate. Da seguire 

con attenzione la possibile revoca nel medio periodo di alcuni IBE.  

Per la difesa nel biologico lo zolfo è stato generalmente sufficiente. 

Regioni 2022 2023 

Piemonte Problematica in aumento a livello territoriale (intesa come presenza).  

Á Strategia di difesa: è stato fondamentale iniziare la difesa dopo la fioritura 

onde evitare danni ai giovani frutti. 

Á Numero di trattamenti: ¯ dipeso dalla zona e dallôannata ed è variato tra 3 

e 4 applicazioni allôanno. 

Á Criticità: sensibilità varietale e, in alcuni casi, una sottovalutazione del 

pericolo da parte dei produttori.  
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Á Nel biologico: con zolfo è stata ben contenuta, ma è servita una copertura 

costante, specie in corrispondenza delle fasi sensibili 

Veneto Á Aumento dellôincidenza nel 2023, mentre situazione normale nel 2022; 

Á Strategia di difesa adottata: IBE impiegati sia per monilia che per bolla e 

parecchio zolfo (anche in funzione dellôattivit¨ repellente nei confronti 

della cimice asiatica) hanno ben contenuto il problema. Numero di 

trattamenti eseguiti: 5/6. 

Emilia-

Romagna 

Nel complesso la situazione è rimasta sotto controllo. Pressione della malattia 

non elevata ma costante. Richiesta una difesa adeguata. Maggiore pressione in 

collina.  

Prodotti impiegati: zolfo, IBE, SDHI, QoI. 

Generalmente si eseguono 2-3 trattamenti specifici, ai quali si aggiunge anche 

lôattivit¨ antiodica esercitata dai trattamenti eseguiti per contrastare la monilia.  

Nel biologico per la difesa è generalmente sufficiente lo zolfo.  

Calabria Lôoidio ha destato qualche problema nellôannata 2023 relativamente alle 

coltivazioni in biologico oltre che in pescheti situati in zone collinari, con 

particolare gravità sulle foglie nella primavera inoltrata. 

 I frutticoltori praticano una buona difesa contro lôOidio consapevoli che tale 

lotta limiti anche la presenza della Monilia.  

Difesa integrata 

Á 1° intervento preventivo negli impianti solitamente colpiti nelle fasi di 

scamiciatura e inizio ingrossamento frutti con zolfo + tebuconazolo 

Á successivi interventi sono stati effettuati, sulla base dei risultati dei 

monitoraggi, alla comparsa delle prime macchie di oidio, alternando zolfo 

+ bupirimate e prodotti che controllano anche la monilia quale 

pyraclostrobin+boscalid e mefentrifluconazolo 

In biologico impiegati prodotti a base di zolfo 

 

Cancro o maculatura batterica delle drupacee  

(Xanthomonas campestris pv. pruni) (Xanthomonas arboricola pv. pruni) 
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Avversità sempre critica, anche se con effetti meno disastrosi rispetto ai gravi danni provocati 

nel biennio precedente. 
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Regioni 2022 2023 

Piemonte Nel 2023 andamento climatico molto più favorevole e presenza significativa di 

sintomatologia (anche su frutto). Problemi in aumento. 

Strategia di difesa: non sufficiente a garantire il contenimento dellôavversit¨. 

Impiego di prodotti rameici alla caduta foglie e alla rottura gemme (2 interventi); 

in presenza di attacchi impiego di prodotti rameici selettivi (es. Welgro) in 

vegetazione. Test in corso con acibenzolar-s-metile (Bion). 

Criticità: mancanza di p.a. efficaci e una gestione agronomica poco razionale. 

Veneto Andamento siccitoso ed avversità 

praticamente assente 

 

Partenza facilitata dallôinverno 

siccitoso, problematica scoppiata dopo 

la grandinata del 24/25 luglio sulle 

varietà tardive 

Buona lôefficacia del rame in fase caduta foglie e degli agenti del biocontrollo 

in fase vegetativa 

Problematica praticamente assente negli impianti coperti da reti antigrandine 

Emilia-

Romagna 

Presenza abbondante in entrambe le annate, soprattutto nelle aziende 

storicamente colpite. 

Strategia di difesa adottata:  

Á Controllo delle batteriosi da Xanthomonas con prodotti rameici a 

caduta foglie, ripresa vegetativa e in vegetazione.  

Á Acibenzolar-S-metil (efficace sulle foglie, ma meno sui frutti) poco 

applicato perché costoso.  

Criticit¨ aperte: oltre al rame e allôacibenzolar-S-metil non ci sono valide 

alternative; attenzione è stata posta alla possibile fitotossicità del rame 

Nel biologico le piante sono più equilibrate, ma per la difesa si dispone solo di 

prodotti rameici. 

Calabria In aumento la problematica delle batteriosi, favorita probabilmente dai 

cambiamenti climatici (inverni miti e primavere con forti sbalzi termici e ritorni 

di freddo) e dalla introduzione di cv dallôestero senza essere state adeguatamente 

saggiate preliminarmente. 

 Si segnalano filloptosi ed indebolimento della pianta con riduzione della 

produttività dei frutteti.  

Interventi agronomici consigliati: 

Á Impiegare materiale vivaistico sano e cv tolleranti 

Á Eseguire equilibrate concimazioni azotate ed irrigazioni appropriate 

Á Tenere i terreni ben drenati;  

Á Eliminare i residui di potatura (operazione complessa e costosa. 

 Lôimpiego di prodotti rameici rimane il mezzo di lotta pi½ efficace e pi½ 

utilizzato, anche se occorre porre molta attenzione alla possibile fitotossicità di 

tale elemento. 
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Sharka 
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Per lôennesimo biennio si conferma che ¯ sempre pi½ problematica la diffusone della Sharka che 

rappresenta ormai un importante fattore limitante per la coltivazione del pesco nelle zone 

focolaio. Fondamentale il monitoraggio dei pescheti e il tempestivo estirpo delle piante colpite.  

Da segnalare che, nellôambito della normativa comunitaria con D.M. n. 907693 del 06/12/2021 

è stata abrogata la lotta obbligatoria e le relative misure fitosanitarie contro la Sharka (vaiolatura 

delle drupacee), a conferma del fatto che questa avversità è ormai fuori controllo. Importante, 

ma non sufficiente, la lotta contro gli afidi. Sempre pi½ opportuno lôutilizzo di variet¨ resistenti.  

 

Regioni 2022 e 2023 

Piemonte Problematica ormai diffusa a livello territoriale 

Á Le piante colpite si sono dimostrate maggiormente sensibili ad attacchi di Monilia, 

batteriosi ecc. 

Á Le nettarine (es. Alitop) si sono dimostrate più sensibili e manifestano in modo più 

marcato i sintomi sui frutti 

Á Unica strategia per il contenimento ¯ lôimpiego di materiale di partenza sano e 

lôestirpo delle piante colpite  

Emilia-

Romagna 

Ormai diffusa in tutto il territorio, con manifestazione dei sintomi più o meno accentuata 

in funzione della variet¨ e dellôandamento climatico. Purtroppo, al momento non esistono 

soluzioni soddisfacenti per limitare e controllare il problema. 

Basilicata È ormai diffuso in modo endemico. Problema di particolare gravità.  

Á Prevale largamente il ceppo M (Marcus) di Plum Pox Virus (agente della Sharka)  

Á Malattia più grave e diffusa su pesco (principale causa della contrazione della 

superficie coltivata) 

Á Impianti di varietà «tolleranti» di albicocco spesso subiscono precocemente attacchi 

di patogeni e/o fitofagi «opportunisti» 

 

Altre avversità 

 

Corineo: in Emilia-Romagna situazione sotto controllo, bassa presenza 

 

Nerume delle drupacee: in Emilia-Romagna i trattamenti antioidici riducono lôinoculo e 

tengono sotto controllo il nerume 
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Sintesi dellôandamento delle malattie del pesco 

 

 Malattie  
Veneto Emilia -Romagna Piemonte 

22 23 22 23 22 23 

Bolla 
      

Cancri 
rameali 

      

Moniliosi 
      

Oidio 
    

  

Batteriosi 
      

Corineo 
      

Nerume 
      

Sharka       
 

 Malattie  
Basilicata Calabria Sardegna 

22 23 22 23 22 23 

Bolla 
      

Cancri 

rameali 
    

  

Moniliosi 
      

Oidio 
      

Batteriosi 
      

Corineo 
      

Nerume 
      

Ruggine 
      

Sharka 
      

 



100 
 



101 
 

ALBICOCCO  

 

Superficie coltivata ad albicocco (ha) 
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2018-2019 400 10 693 6.050 ---- ----  

2020 
343 12 615 6.212 3.762 625 

 

2021  

2022 291 12 575 5.723 
3.940 625 

115 

2023 285 12 471 5.655 120 

 

Monili osi 
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Si conferma che la moniliosi dell'albicocco è pericolosa, principalmente nel periodo fiorale, 

mentre risulta meno critica nella fase di preraccolta.  

 

Regioni 2022 2023 

Piemonte Annate poco problematiche, anche a causa delle limitate precipitazioni in fioritura. 

Qualche frutto colpito nel giugno 2023 a causa delle piogge intense di maggio. 

In Piemonte, a causa dellôelevata sensibilit¨ alla Monilia, le colture biologiche sono 

praticamente assenti. 

Emilia-

Romagna 

La monilia dell'albicocco ¯ fiorale: per lôinfezione ¯ necessario che in fioritura ci siano 

delle precipitazioni. Nellôultimo biennio non sono state registrate importanti infezioni in 

fioritura; tuttavia, le gelate primaverili hanno compromesso buona parte delle produzioni. 

La difesa adottata inizia dalla fase di prefioritura e prosegue fino a scamiciatura con IBE, 

SDHI, QoI, cyprodinil+fludioxonil. Numero di trattamenti eseguiti dai 2 ai 4. 

I BCAs hanno fornito una performance molto distante dai fungicidi di sintesi e in caso di 

gravi infezioni non sono stati sufficienti. 

Con una difesa corretta la situazione è sotto controllo. 
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La moniliosi è il fattore limitante della coltivazione dell'albicocco in biologico.  

Nel biologico la situazione complicata in caso di condizioni climatiche favorevoli, per le 

performance basse dei prodotti a disposizione. 

Veneto Nelle annate 2022 e 2023, le siccità invernali hanno limitato il problema. 

Calabria Trattasi del patogeno chiave nella difesa dellôalbicocco 

Nellôultima annata si sono avuti danni alla coltura a causa delle piogge abbondanti e 

continue verificatesi nel mese di maggio  

È stata accertata da tempo la presenza di tutte le specie (fructicola, laxa e fructigena). 

Lôinfezione si verifica con danni ai fiori, rami e frutti, causando rispettivamente 

avvizzimenti, disseccamento e marciumi. 

Molto importante limitare i fattori predisponenti attraverso: 

 - equilibrate concimazioni azotate ed irrigazioni per evitare unôeccessiva 

vegetazione; 

- la esecuzione di potature verdi per favorire lôarieggiamento e lôasportazione e 

lo smaltimento dei frutti mummificati. 

Difesa chimica (in integrato) 

Stante le condizioni climatiche favorevoli alla malattia è stato necessario intervenire in 

prefioritura. Eseguiti uno o più trattamenti autunnali a base di rame allo scopo di abbattere 

lôinoculo. Durante la fase vegetativa: 

Á 1° intervento prima dellôapertura dei fiori in modo da anticipare lôinfezione primaria 

(pyraclostrobin + boscalid e tebuconazolo); 

Á 2° intervento consigliato in preraccolta per le cv a elevata suscettibilità o in 

condizioni climatiche favorevoli allôinfezione. 

Difesa in biologico: le condizioni climatiche, particolarmente favorevoli al patogeno, 

hanno reso difficile il controllo della malattia nelle aziende biologiche. 

Interventi in fioritura con zolfo + bicarbonato di Na, alternato al Bacillus subtilis 

 

Regioni N° complessivo 

trattamenti 
Fioritura Preraccolta 

Piemonte 3-4  

meno se non piove in 

fioritura, tenendo conto 

che la solo umidità 

dellôaria costituisce 

comunque un fattore 

predisponente. 

1-2 interventi in presenza di 

condizioni favorevoli,  

fondamentale  

in preraccolta minor 

sensibilità  

Veneto 5 - 6 trattamenti in pre e post 

fioritura 

 

ogni 10 giorni fino a 

raccolta, alternando i 

prodotti autorizzati  

Emilia-

Romagna 

2-3 Da prefioritura fino a 

scamiciatura 2-3 interventi 

con IBE, SDHI, QoI, 

cyprodinil + fludioxonil.  

 

Calabria 2 Un intervento in 

prefioritura. Deve precedere 

lôapertura dei fiori in modo 

da anticipare lôinfezione 

primaria (pyraclostrobin + 

boscalid, tebuconazolo) 

2° intervento consigliato in 

preraccolta per le cv a 

elevata suscettibilità o in 

condizioni climatiche 

favorevoli allôinfezione 
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Batteriosi 
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*  
 

  

2022      
2023      

*problemi provocati dallôabbandono della coltura dopo la brinata di inizio aprile che ne ha compromesso 

la produzione 

 

Rispetto al biennio 2018-2019 (problematica medio-grave), la batteriosi negli ultimi anni è stata 

meno impattante.  Si conferma comunque come unôavversit¨ molto problematica, specie nel 

2023 a causa delle forti precipitazioni, e, in alcuni casi, alle alluvioni del mese di maggio. 

Si conferma lôimportanza delle pratiche agronomiche come il mantenimento del corretto 

equilibrio vegeto-produttivo, evitando eccessi di concimazioni e abbondanti irrigazioni, 

soprattutto in autunno.  

Irrisolto il problema legato alle limitazioni imposte ai prodotti rameici che sono stati spesso 

utilizzati al limite di quanto stabilito in etichetta. 

Andamento nel 2022 e nel 2023 

Piemonte Fattore limitante per la coltivazione dellôalbicocco in Piemonte, in zone fredde: 

Á la gelata del 2021 ha aumentato il numero di piante colpite nel 2022.  

Á condizioni climatiche determinanti: piogge autunnali-invernali e freddo (evitare 

impianti Strategia di difesa adottata: prodotti rameici in post raccolta e prefioritura, 

imbiancatura del tronco, estirpo delle piante colpite. 

Á gestione agronomica: mantenimento corretto equilibrio vegeto-produttivo, potatura 

da eseguire a fine estate 

Á punto dôinnesto alto: circa 1 m 

Á si è raccomandato di evitare lôimpianto di questa specie in terreni sciolti con ph acido 

e poco dotati di S.O. 

Emilia-

Romagna 

Avversità sempre presente, soprattutto sulle varietà più sensibili come quelle dei gruppi 

Carmingo, Tsunami, Pricia, Milord. 

Nel 2023 in seguito alle gelate primaverili e allôalluvione, la difesa in alcuni contesti è 

stata ridotta. 

Il rame consente un buon controllo di Pseudomonas su albicocco. 

Strategia di difesa adottata: prodotti rameici al bruno e in vegetazione.  

Criticità aperte: numero di trattamenti eseguiti al limite di etichetta. 

Nel biologico il quadro si complica perché il rame deve essere posizionato anche contro 

altre avversità e ñla coperta è cortaò. 
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Veneto Qualche caso di batteriosi sulle varietà sensibili. 

Basilicata Problema solo in alcuni sporadici casi dove non si interviene in modo corretto contro la 

monilia. In alcune varietà più sensibili alle batteriosi (X. pruni) si interviene con buoni 

risultati da caduta petali e durante lôingrossamento del frutto con rame, microrganismi o 

altri prodotti. 

 

Ruggine delle drupacee 
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Situazione sostanzialmente sotto controllo. 

 

Oidio 

 

Anno 

V
e

n
e

to
 

E
m

ili
a

-

R
o

m
a

g
n

a 

P
ie

m
o

n
te

 

B
a

s
ili

c
a

ta
 

C
a

la
b

ri
a

 

2018 
   

---- ---- 

2019 
   

---- ---- 

2020 
     

2021 
     

2022 
     

2023 
     

 

Si conferma quanto emerso nei bienni precedenti. La situazione è rimasta sotto controllo.  
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Regioni 2022 2023 

Emilia-

Romagna 

Nel complesso la situazione è sotto controllo. La pressione della malattia non è 

stata elevata, ma è stata costante e ha richiesto una difesa adeguata. 

Nel biologico si ottiene un buon contenimento utilizzando lo zolfo. 

Piemonte Lôandamento climatico ¯ stato favorevole al patogeno con problemi quando la 

strategia di difesa non è stata ben applicata.  Quando la difesa è stata ben eseguita 

i problemi sono stati limitati. 

Veneto Problema solo in alcuni sporadici casi dove non si è intervenuti in modo corretto 

contro la monilia. 

Calabria Lôoidio ¯ presente in tutte gli areali di coltivazione;  

 non sono state segnalati attacchi gravi nelle due annate.  

 

Strategie di difesa adottate per il controllo del mal bianco 

Regioni N° complessivo 

trattamenti 
Interventi 

Piemonte 2-3  

a seconda delle zone  

Interventi post fiorali fondamentali  

Emilia-

Romagna 

3 - 4 Zolfo, IBE, SDHI, bupirimate e QoI 

Calabria 2 Il solo zolfo è stato sufficiente a controllare la malattia 

per tutto il ciclo vegetativo e produttivo con 

trattamenti effettuati da fine aprile a fine luglio 

Fine aprile trattamento con solfato di rame per 

controllo contestuale della batteriosi 

 

Corineo 
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In Emilia-Romagna situazione nel complesso sotto controllo. 

In Veneto qualche caso di corineo in zone poco vocate. 
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In Piemonte nel corso delle ultime due stagioni sono state registrate condizioni 

climatiche poco favorevoli. Interventi con captano nei periodi ad alto rischio. Da evidenziare 

gli effetti collaterali della miscela boscalid + pyraclostrobin impiegata contro altre avversità. 

 

In Basilicata problemi solo in alcuni sporadici casi dove non si interviene in modo 

corretto contro la monilia. 

 

Maculatura rossa (Apiognomonia erythrostoma) 

 

Presente in Emilia-Romagna, dove comunque nel complesso, quando gestita con una 

adeguata strategia di difesa, la situazione ¯ buona. Da segnalare lôuscita del fenbuconazolo, sino 

ad ora prodotto di riferimento, che però è stata compensata dalla registrazione del 

mefentrifluconazolo. 

 

 In Piemonte sintomatologia occasionale. 

 

Fitoplasmi 
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In Emilia-Romagna il virus (Sharka) e i fitoplasmi continuano ad essere problematiche 

pesanti e non risolte. La questione è aperta. Si conferma il trend degli ultimi anni. 
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In Piemonte la presenza delle fitoplasmosi (ESFY) è in aumento. Anche qui si 

conferma la situazione preoccupate degli ultimi anni. La gestione dellôavversit¨ ¯ difficile anche 

in considerazione della sua latenza. Lôunica azione di contenimento ¯ consistita nellôestirpo 

delle piante colpite e nella gestione dei polloni.  

 

In Basilicata impianti di varietà «tolleranti» di albicocco spesso sono stati soggetti a 

subire più precocemente gli attacchi di patogeni e/o fitofagi «opportunisti». 

 

Nerume 
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In Emilia-Romagna lôavversit¨ ¯ sempre presente, soprattutto sulle variet¨ pi½ sensibili 

come quelle del gruppo Carmingo, Tsunami, Pricia, Milord. Nel 2023, in seguito alle gelate 

primaverili e allôalluvione, la difesa in alcuni contesti ¯ stata ridotta. Il rame ha consentito un 

buon controllo di Pseudomonas su albicocco con applicazioni al bruno e in vegetazione. 

Problematica la limitazione del dosaggio annuale dei prodotti rameici. Nel biologico il quadro 

si complica perché il rame deve essere posizionato anche contro altre avversità. 

 

In Piemonte sintomatologia occasionale.  
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Sintesi dellôandamento delle malattie dellôalbicocco 

 

Malattie   
Veneto 

Emilia -

Romagna 
Piemonte Basilicata Calabria 

22 23 22 23 22 23 22 23 22 23 

Moniliosi 
          

Oidio 
          

Ruggine   
  

  
  

  

Batteriosi 
   

       

Corineo 
      

    
Nerume   

  

      

Cancri rameali       
  

  

Sharka       
  

  

Fitoplasmi           
Maculatura 

rossa 
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SUSINO 

 

Superficie coltivata a susino (ha) 
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2018 - 2019 230 10 1.380 4.100 ---- ---- 

2020 
263 16 1.260 4.269 805 131 

2021 

2022 291 38 1.238 4.330 
805 131 

2023 305 40 1.166 4,231 

 

Monili osi 

 

Anno Veneto 
Emilia -

Romagna 
Piemonte Basilicata 

2018 
   

---- 

2019 
   

---- 

2020 
    

2021 
    

2022  
   

2023  
   

 

Nelle annate 2022 e 2023 si conferma lôandamento del biennio precedente, che ¯ stato meno 

problematico rispetto al 2018 al 2019 e, limitatamente al Piemonte, al 2020. Nonostante 

lôandamento climatico, con periodi molto piovosi (maggio 2023), non ci sono stati effetti 

negativi sulla qualità del prodotto finale. 

La strategia di difesa si è caratterizza con 1 o 2 interventi in fioritura, seguiti da interventi 

specifici in preraccolta. Complessivamente, a seconda delle specifiche caratteristiche degli 

impianti, sono stati eseguiti dai due ai tre interventi allôanno in Emilia-Romagna e tra i quattro 

e i cinque in Piemonte. 

 

Rimane la pressione della malattia, ma al momento viene contenuta abbastanza agevolmente 

con gli interventi chimici. 

 

Più problematico il controllo di monilia nelle coltivazioni dove sono state utilizzate le reti per il 

contenimento da altre avversità. 

 

I prodotti utilizzati sono stati per lo più: IBE, SDHI, QoI e cyprodinil+fludioxonil. 

In biologico non vi sono soluzioni soddisfacenti nel caso di forti pressioni infettive.  
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Regioni 2022 2023 

Emilia-

Romagna 

Nel complesso la situazione è sotto controllo. La pressione della malattia non è 

stata elevata, ma costante e ha richiesto una difesa adeguata. Biennio non 

problematico. 

Nel biologico non vi sono soluzioni soddisfacenti nel caso di pressione infettiva 

importante. 

Piemonte Non si sono evidenziate particolari 

criticità  

In raccolta pochi problemi, ma da seguire 

lôesito della frigoconservazione 

Importante la gestione agronomica con lôeliminare dei frutti marcescenti degli 

impollinatori. 

Nel biologico, seppur in campo si ottengano buoni risultati con impiego di zolfo 

e altri prodotti ammessi, la successiva tenuta dei frutti in frigoconservazione 

risulta più difficoltosa 

Veneto Nel biologico pochi problemi. 

Calabria La monilia è presente in tutte gli areali di coltivazione; non sono state segnalati 

attacchi gravi nelle due annate.  

 

Strategia di difesa adottata:  
 

Regioni N° 

complessivo 

trattamenti 

Fioritura Fasi successive e      Pre-

raccolta 

Piemonte 4 - 5  

 

1 intervento a fine fioritura 

  

Interventi nelle fasi 

successive anche se in 

preraccolta vi è minor 

sensibilità rispetto alle altre 

drupacee  

Veneto 3 - 4 Un trattamento a fine 

fioritura 

 

Interventi in preraccolta 

 

Emilia-

Romagna 

3 - 4 1 - 2 Interventi 

 

1 ï 2 in preraccolta 

Sostanze attive impiegate: IBE, SDHI, QoI, cyprodinil + 

fludioxonil. 

 

Calabria 2 Un intervento in prefioritura. 

Deve precedere lôapertura 

dei fiori in modo da 

anticipare lôinfezione 

primaria (pyraclostrobin + 

boscalid, tebuconazolo) 

2° intervento consigliato in 

preraccolta per le cv a 

elevata suscettibilità o in 

condizioni climatiche 

favorevoli allôinfezione 
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Batteriosi 

 

Anno Veneto 
Emilia -

Romagna 
Piemonte Basilicata 

2018    ---- 

2019    ---- 

2020     
2021  

  
 

2022     

2023     
 

Complessivamente nel 2022 sono state ben controllate, mentre più problematico è stato il 2023, 

specie per le forti precipitazioni, e in alcuni casi, le alluvioni, del mese di maggio. 

 

Confermata la strategia di difesa degli anni precedenti che ha visto interventi con prodotti 

rameici in post raccolta e in prefioritura, facendo attenzione, durante la vegetazione, allôimpiego 

di formulati più selettivi per evitare fenomeni di fitotossicità; in totale la difesa è stata gestita 

con 3-4 interventi. 

 

In Piemonte la sintomatologia è stata più presente nel 2023 rispetto al 2022, a causa 

delle piogge di maggio. 

La strategia di difesa è stata impostata su interventi rameici in post raccolta e prefioritura più 

rameici selettivi in vegetazione; in totale, a seconda delle annate, 3-4 interventi complessivi. 

La strategia adottata non è risultata del tutto risolutiva.  

In Piemonte a causa della riduzione dei prodotti rameici si è intervenuti con la riduzione delle 

dosi e con lôaumento del numero dei trattamenti. 

 

In Emilia-Romagna, la presenza della malattia è costante e superiore rispetto al biennio 

precedente; segnalati danni maggiori nel 2023. 

La strategia di difesa adottata ha visto lôimpiego di prodotti rameici alla caduta delle foglie e 

alla ripresa vegetativa. Si conferma che in vegetazione, su alcune varietà, il rame è risultato 

estremamente fitotossico. Critica la mancanza di alternative al rame 

Nel biologico critico il rispetto delle dosi massime di impiego dei prodotti rameici che devono 

essere impiegati anche contro altre avversità (es. corineo). 

 

In Veneto, il susino ha presentato casi di batteriosi solo dove non era stata applicata 

una specifica strategia di difesa. Nel biologico il rame e i prodotti impiegati per la difesa sono 

stati sufficienti per controllare la problematica. 
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Fitoplasmi 

 

Anno Veneto 
Emilia -

Romagna 
Piemonte Basilicata 

2018     

2019     

2020     

2021  
  

 

2022     

2023     
Continua anche per il biennio 2022 e 2023 la preoccupazione, in Piemonte ed in Emilia-

Romagna dove si devono segnalare gravi problemi provocati dai fitoplasmi. Fondamentale il 

monitoraggio dei sintoni, in autunno e alla ripresa vegetativa, con lôestirpo delle piante colpite. 

Molto importante il monitoraggio dei vettori (Cacopsylla pruni), anche se viene confermata la 

difficolt¨ nella cattura degli adulti.  Molto importante lôutilizzo di materiale di propagazione 

sano.  

 

In Piemonte i fitoplasmi (Esfy) sono il primo problema per la coltivazione del susino. 

FSFY con la sostituzione continua delle piante colpite. 

Fondamentale lôimpiego di materiale vivaistico sano, il ricorso ai monitoraggi fattore limitante  

Per limitare la diffusione dei fitoplasmi nel susineto lôestirpo delle piante colpite ¯ lôunica 

soluzione. 

 

 In Emilia-Romagna la problematica è costante sulle cv di susino cino-giapponese. 

 

 

Nerume delle drupacee 

 

Anno Veneto 
Emilia -

Romagna 
Piemonte Basilicata 

2018    ---- 

2019    ---- 

2020     
2021  

  

 

2022     

2023     

 

In Piemonte la problematica in forte aumento, specie ne 2023. Impiego di strobilurine 

(pyraclostrobin) consigliate in corrispondenza delle piogge di maggio. 

 



113 
 

Sharka 

 

Anno Veneto 
Emilia -

Romagna 
Piemonte Basilicata 

2018     

2019     

2020     
2021  

 

 
 

2022     

2023     

 

Problema ancora aperto e di grande rilievo, specie in Emilia-Romagna. In Veneto la sharka è in 

espansione 

 

Altre avversità 

 

Ruggine: in Emilia-Romagna la ruggine è stata sotto controllo specie se la difesa è stata 

eseguita correttamente. 

 

Corineo: in Emilia-Romagna la situazione nel complesso non è problematica; danni 

importanti in alcune aziende biologiche, soprattutto su cino-giapponese. 

 

 

Sintesi dellôandamento delle malattie del susino 

 

Malattie 

Emilia -

Romagna 
Veneto Piemonte Basilicata 

22 23 22 23 22 23 22 23 

Moniliosi 
  

  
    

Nerume 
  

  
  

  

Corineo 
 

 

  
 

 

  
Ruggine         

Cancri rameali         
Batteriosi 

  

  
  

  
Fitoplasmi 

  

  
  

  

Sharka         

Oidio   
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CILIEGIO  

 

Superficie coltivata a ciliegio (ha) 

 

Anno 
V
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2018-2019 2.161 200 320 2.050 ---- ----  

2020 
2.000 240 369 1.961 176 297 

 

2021  

2022 
1.902 

250 376 2.079 
65 297 

199 

2023 250 368 2.041 191 

 

Monili osi 

 

Anno 
Emilia -

Romagna 
Veneto Trentino  Piemonte Sardegna 

2018 
  

  
---- 

2019 
  

  
---- 

2020 
    

---- 

2021 
    

---- 

2022      
2023      

 

Regioni 2022 2023 

Emilia-

Romagna 

Annata nel complesso non 

problematica, anche se la pressione 

della malattia è aumentata, 

soprattutto in prossimità della 

raccolta. 

Con la difesa chimica è stata 

controllata in modo soddisfacente 

Aumento della pressione a seguito 

dellôandamento stagionale favorevole. 

Problemi anche nelle aziende che non 

sono riuscite ad eseguire una difesa 

adeguata, soprattutto a causa delle 

frane nelle zone collinari o in seguito 

a cracking dei frutti. 

In biologico non vi sono soluzioni soddisfacenti nel caso di pressione infettiva 

importante. 

Veneto Annata poco favorevole alla 

malattia. 

Annata poco favorevole alla malattia. 

In biologico, buoni riscontri nellôimpiego pere la difesa di corroboranti. 

Piemonte Pochi problemi grazie allôassenza di 

piogge in raccolta e nellôepoca fiorale 

2023. 

Condizioni favorevoli in fioritura con 

andamento meteo asciutto, più 

problematico soprattutto sulle varietà 

a maturazione precoce causa 

cracking. 

Trentino Quasi lô80% della superficie coltivata a ciliegio viene protetta con coperture 

plastiche che favoriscono una riduzione della bagnatura fogliare (in generale 
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con un minore inoculo di tutti i funghi). Anche in questo biennio la difesa è 

stata impostata riservando maggiore attenzione ai momenti di elevata 

sensibilit¨ al fungo (dalla piena fioritura alla scamiciatura e dallôinvaiatura in 

poi). 

Non si sono avuti problemi diffusi 

Sardegna Piogge primaverili, in marzo, dopo 

una lunga siccità hanno favorito 

qualche problema 

 

Molti cerasicoltori hanno evitato 

trattamenti in fioritura 

 

Piogge tardive (maggio-giugno) e 

insistenti, dopo una lunga siccità, 

hanno provocato molti problemi 

(azzeramento produzione precoce) 

Con tale andamento climatico il 

problema n° 1 sono state le 

spaccature, difesa impossibile 

 

Strategie di difesa adottate nelle diverse regioni 

 

Regioni N° complessivo 

trattamenti 
Fioritura Preraccolta 

Piemonte 3-4  Trattamenti in post fioritura in preraccolta interventi in 

caso di condizioni 

climatiche favorevoli 

allôavversit¨  

Trentino Fino a 5 

interventi 

Interventi in piena fioritura 

/ scamiciatura 

Interventi in fase di 

maturazione 

Veneto 4 trattamenti in pre e post 

fioritura e, post fioritura 

Interventi in preraccolta  

Emilia-

Romagna 

4 - 5 2 trattamenti in fioritura.  Due - tre interventi da 

invaiatura in poi 

Prodotti utilizzati: IBE, SDHI, QoI, cyprodinil + 

fludioxonil. 

Sardegna 1 nel 2022 e  

2 nel 2023 

Molti agricoltori non 

intervengono in questa fase 

Nessun trattamento o 1 con 

cyprodinil + fludioxonil  

 

Cancri del legno 

 

Anno 
Emilia -

Romagna 
Veneto Trentino  Piemonte 

2018    
 

2019    
 

2020     

2021     

2022     

2023     
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Corineo 

 

Anno 
Emilia -

Romagna 
Veneto Trentino  Piemonte 

2018 
  

  
2019 

    
2020 

 
   

2021 
 

 
  

2022 
 

  
 

2023 
 

  
 

 

In Emilia-Romagna situazione nella norma con presenza sporadica in qualche azienda. 

La difesa ha previsto lôimpiego di prodotti rameici, ziram e captano 

Virosi  

Anno 
Emilia -

Romagna 
Veneto Trentino  Piemonte 

2018 
 

  
 

2019 
 

  
 

2020     

2021     

2023     

2023     
 

Batteriosi 

 

Anno 
Emilia -

Romagna 
Veneto Trentino  Piemonte 

2018 
    

2019 
    

2020 
 

   
2021 

 

 
  

2022 
 

   
2023 
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Regioni 2022 2023 

Trentino La problematica fitosanitaria più grave probabilmente è la batteriosi del 

ciliegio, legata allôagente Pseudomonas syringae. 

Nelle ultime 2-3 stagioni sono state consegnate piante con problemi di 

batteriosi, con essudati che fuoriescono dal fusto degli astoni.  

A livello agronomico sono state raccomandate varie misure precauzionali: 

- impiego di materiale di partenza sano; 

- evitare tagli per la costruzione della pianta nella fase di impianto; 

- gestione delle infestanti sulla fila; 

- esecuzione delle potature in momenti asciutti, lontano dalle piogge 

(estate); 

- imbiancamento del fusto fino ai 5-6 anni di età; 

- utilizzo del rame per la difesa fitosanitaria. 

Prevenzioni negli anni in produzione: 

- asportazione e rimozione delle parti infette; 

- disinfezione degli strumenti utilizzati per i tagli sulle piante; 

- apertura precoce dei teli antipioggia 

Emilia-

Romagna 

Situazione nel complesso sotto controllo. 

 

Piemonte Provocate da Pseudomonas syringae pv. syringae.  

Lôandamento climatico del 2022-2023 è stato meno favorevole allôavversit¨ 

con pressione della malattia in riduzione. 

Fondamentale la gestione agronomica, in particolare il timing della potatura. 

La difesa ¯ stata impostata sullôimpiego di prodotti rameici 

Sardegna Impianti su portinnesti nanizzanti (Gisela 6 e in parte Maxma 14): hanno 

manifestato elevata sensibilità al cancro batterico conferita al nesto, 

impossibilità di coltivazione in montagna (850-900 m slm) (forti escursioni 

termiche, sofferenza estiva per Gisela 6), necessità di interventi rameici 

ripetuti a caduta foglie, pre-germogliamento e spennellatura tronco in 

inverno. 

 

Cilindrosporiosi  

Anno 
Emilia -

Romagna 
Veneto Trentino  Piemonte 

2018 
  

  
2019 

    
2020 

 
   

2021 
 

 
  

2022     
2023     
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Regioni 2022 2023 

Piemonte Annata 2023 più problematica che ha richiesto lôesecuzione di pi½ interventi. 

Lôimpiego del solo captano non è sempre stato sufficiente. 

Emilia-

Romagna 

Situazione sotto controllo per condizioni ambientali non favorevoli 

allôavversit¨.  

Per la difesa sono stati strategici gli interventi primaverili sulle infezioni 

primarie, minori risultati si ottengono gestendo solo le infezioni secondarie. 

Solitamente si realizzano 2-3 interventi con dodina e prodotti rameici. 

In biologico può causare seri problemi nel post-raccolta in caso di difesa 

inadeguata. 

Veneto  In forte aumento la cilindrosporiosi in tutti gli areali  

 

Altre malattie del ciliegio 

 

Nerume: in forte aumento in Veneto. 

 

Maculatura rossa: in Emilia-Romagna nel biennio la pressione della malattia è stata contenuta 

grazie allôandamento meteo. La malattia ¯ gestita indirettamente dagli interventi antimonilici e 

da quelli contro la cilindrosporiosi. 

In biologico può causare seri problemi in caso di difesa inadeguata. 
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Sintesi dellôandamento delle malattie del ciliegio 

 

Malattie 
Emilia -Romagna Trentino  Piemonte 

22 23 22 23 22 23 

Monilios 
 

 
   

 

Maculatura 

rossa   

    

Cilindrosporiosi 
      

Batteriosi       

Corineo 
    

  

Nebbia delle 

foglie 
      

Virus       

Cancro del 

legno 
      

 

Malattie 
Veneto Sardegna 

22 23 22 23 

Moniliosi 
    

Maculatura 

rossa 
  

  

Cilindrosporiosi 
  

  

Batteriosi   
 

 

Corineo   
  

Nebbia delle 

foglie     

Virus     
Cancro del 

legno 
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VITE nellôarea del Nord Italia  

 

 

Superficie coltivata a vite (ha) 

 

 

Peronospora 
 

 

Il 2023 verr¨ ricordato come lôanno della peronospora che ha colpito in modo pesante un poô in 

tutta Italia, ma che è stata devastante specie in centro Italia. 

I problemi maggiori si sono avuti quando non è stato possibile eseguire i trattamenti a causa 

dellôimpossibilit¨ di entrare in campo con gli atomizzatori a causa dei terreni troppo bagnati 

Da segnalare che nelle zone alluvionate, nonostante non si sia riusciti a trattare, la peronospora 

non è riuscita a svilupparsi. 

I modelli previsionali e la rete dei bollettini territoriali hanno ben funzionato segnalando 

tempestivamente lôavversit¨ e le strategie di difesa da adottare. 

 

Il 2023 ¯ stato quindi una valida palestra per misurare lôefficacia delle strategie di difesa e dei 

prodotti fitosanitari a disposizione. 

Á là dove sia stato possibile intervenire con i trattamenti fitosanitari, posizionandoli in 

modo corretto con adeguati intervalli applicativi e nel rispetto delle loro peculiari 

caratteristiche, le aziende sono riuscite a contenere lôavversit¨ rimediando danni di 

limitata entità.  
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nd 

2021 22.268 nd 
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1400 
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2020         n. d. 

2021         n. d. 

2022          
2023          
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Á Determinante quindi il tempestivo inizio dei trattamenti, fin dalla metà di aprile e la 

costante copertura della vegetazione fino alla metà di giugno. 

Á In alcune aree, come ad esempio nel Veneto, è stato molto importante continuare nella 

difesa attiva per il controllo della peronospora anche nel mese di luglio, quando 

precipitazioni intense, in presenza di focolai attivi, hanno provocato infezioni molto 

gravi sulle femminelle.  

 

Due annate quindi molto diverse a causa del particolare andamento meteorologico. 

Il 2022 è stato molto secco e caldo, il più secco e caldo degli ultimi 30 anni. Ridotta la comparsa 

di peronospora. 

Nel 2023 la stagione è stata aperta da un inverno mite e poco piovoso, a cui è seguito un aprile 

con piogge che hanno causato infezioni, comunque ben contenute.  

Ad inizio maggio piogge eccezionali in Romagna e molto consistenti in tutto il nord. 

Precipitazioni nella norma nel Triveneto dove ñfinestreò senza piogge hanno consentito una 

difesa e più agevole.  

Perturbazioni tra maggio e giugno hanno obbligato a mantenere costanti i turni di intervento a 

causa del rapido aumento della pressione di peronospora.  

Nel Triveneto anche a luglio piogge consistenti, ben superiori alla media (turni stretti).  

 

 In Friuli-Venezia Giulia un 2022 ¯ stata unôannata con pochi problemi. 
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Nel 2023 
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. Allo scopo di monitorare la sensibilità delle popolazioni di P. viticola per cercare di 

prevenire fenomeni di cali di efficacia in campo legati a resistenza, sono state saggiate 94 

popolazioni del patogeno: 

Å CAA su 58 campioni (2010-2014-2016-2017-2018-2019-2020-2021-2022) 

Å cyazofamid su 23 campioni (2016-2017-2018-2019-2021-2022) 

Å ametoctradin su 23 campioni (2016-2017-2018-2019-2020-2021-2022) 

Å amisulburon su 1 campione (2022) 

Å metalaxyl su 33 campioni  (2017-2018-2019-2020-2021-2022) 

Å cimoxanil su 4 campioni  (2017-2018-2019) 

Å zoxamide su 17 campioni  (2017-2018-2019-2020-2021-2022) 

Å oxathiapiprolin su 28 campioni (2018-2019-2020-2021-2022) 

 

Si sono riscontrati cali di sensibilità a livello analitico in diverse situazioni: 

Å CAA:                        16 vigneti     

Å cyazofamid:  6 vigneti 

Å metalaxyl:  5 vigneti 

Å cimoxanil  3 vigneti 

Å zoxamide  10 vigneti (1/2 con cali marcati) 

Å oxathiapiprolin               10 vigneti (1/2 con cali marcati) 

 

Di conseguenza sono state prese decisioni molto puntuali sul posizionamento dei prodotti 

fitosanitari ed in particolare ¯ stato deciso di limitare lôimpiego di oxathiapiprolin e zoxamide 

ad un solo trattamento allôanno e mai in miscela tra loro. 

Nel 2023 in integrato la difesa è stata impegnativa per tutta la stagione, ma con finestre 

sufficienti per intervenire adeguatamente; presenza di grappoli con sintomi contenuta 

(diffusione media 7%) fino a fine luglio. Alla raccolta alcuni vigneti hanno avuto peggioramenti 

significativi; maggiori danni si sono avuti dove non si è riusciti a intervenire preventivamente a 

ridosso delle piogge più importanti.In agricoltura biologica presenza di grappoli con sintomi 

importanti (diffusione media 25%) fino a fine luglio. In qualche vigneto perdite consistenti alla 

raccolta; i 4 kg/ha di rame metallo sono stati superati anche nelle zone collinari a est che 

storicamente presentano minore pressione del patogeno; frequenti dilavamenti delle dosi ridotte 

di rame hanno imposto turni di trattamento ravvicinati; con forte pressione del patogeno ridotto 

anche il contributo di sostanze alternative al rame.  

 In Veneto un 2022 senza criticità, mentre il 2023 è stato molto impegnativo. 

La comparsa delle prime macchie è stata molto anticipata, anche se diversificata a seconda delle 

diverse zone viticole: 

2023 Comparsa delle prime macchie 

Castelnuovo 23 maggio 

Ronco 9 maggio e 22 maggio 

Montecchio 22 maggio e 19 giugno 
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Criticità si sono avute anche dal germogliamento disforme. Problematiche le precipitazioni di 

inizio luglio che, in mancanza di adeguate protezioni, hanno portato a infezioni molto diffuse e 

di difficile contenimento sulle femminelle. 

Di seguito si riporta lôesito di unôesperienza in cui il 5 luglio 2023 si ¯ intervenuti con la miscela 

rame + cymoxanil, a confronto con una tesi in cui è stato applicato solo rame. 

 

 

 

 



126 
 

In Alto Adige 

Nel 2022 
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Il 2023 è stato un anno particolarmente critico. I problemi maggiori si sono avuti dove non si è 

riusciti a posizionare i trattamenti a ridosso delle piogge. 

Dove il trattamento con fungicidi di contatto (soprattutto prodotti rameici) è stato dilavato è 

stato fondamentale ripristinare rapidamente le coperture prima delle piogge successive. 

È stato fondamentale alternare i prodotti con meccanismo specifico (problematici per la 

resistenza) con fungicidi di contatto. 

 

 In Trentino 

 
 

2022 2023 

Andamento delle 

annate 

Bassa pressione malattia Medio-forte pressione malattia 

Infezioni primarie Su testimoni non trattati 

fondovalle e bassa collina: 

- prime macchie: 23 maggio  

su 2a-6a foglia, legg. 

sporulate; 

- primi grappoli 30-31 maggio 

Su testimoni non trattati 

fondovalle e bassa collina: 

- prime macchie: 19-23 maggio  

su 5a-6a foglia, legg. sporulate; 

- primi grappoli 29 maggio ï 1° 

giugno  

Infezioni chiave - 13-14 maggio: deboli inf. 

primarie zone precoci 

- 25-29 maggio: inf. primarie                       

zone tardive 

- 7-8 giugno: inf. larvata 

- 7-10 maggio: inf. primarie 

- 24-27 maggio: inf. primarie 

- 4-5 giugno: inf. Prim, + sec. 

- 3-6 luglio: inf. larvata 

- piogge di luglio: inf. su nuova 

vegetazione 

Danni sul territorio Trascurabili a livello generale - Su grappolo: in generale pochi 

danni, casi gravi molto limitati; 

- su foglia: diffusi a fine 

stagione 

Strategia di difesa (n. 

interventi) 

Trattamenti preventivi  

(9-10 a seconda varietà) 

Trattamenti preventivi 

(12-14 a seconda varietà) 
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Testimoni non trattati 2023 - Frequenza e grado dôattacco peronospora su grappolo 

(Vallagarina, media 3 vigneti PG, Me, MZ) 
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La strategia di difesa adottata prevedeva una difesa preventiva con interventi prima delle piogge. 

Lôobiettivo era quello di arrivare çpulitiè in post-allegagione.  

 

In primavera la difesa è stata basata su prodotti di copertura (dithianon), a cavallo fioritura 

oxathiapiprolin - zoxamide (2 non in sequenza), post-allegagione rame  

 

Con il 2023 si conferma unôottima efficacia di dithianon come prodotto di copertura con elevata 

resistenza al dilavamento. 

 

Casi di cali di efficacia dei prodotti fitosanitari: CAA (dimethomorf, mandipropamid), 

fluopicolide, cimoxanil, cyazofamid. 

 

In biologico sono stati necessari trattamenti con intervalli stretti (8 a maggio 2023), kg/ha rame 

metallo: 3,2 nel 2022 e 4,2 nel 2023. 

 

Tutto sommato ancora critiche le conoscenze sul patogeno. Da meglio definire, con adeguati 

supporti alle decisioni, lôinizio della difesa, da meglio valutare la maturazione delle oospore. Da 

segnalare che diversi prodotti hanno manifestato cali di sensibilità a livello analitico. In 

provincia di Trento oxathiapiprolin utilizzabile solo in miscela con zoxamide per prevenire 

fenomeni di resistenza in campo.  

 

 In Piemonte la zona sud-orientale non è normalmente molto soggetta ad attacchi di 

peronospora: è molto ventosa, con frequenti incursioni del vento marino da sud da aprile a 

giugno, e bassa piovosità.  

Il 2022 non ha creato problemi. È stata unôannata molto particolare, con temperature elevate e 

piogge scarsissime, peronospora praticamente non rilevata, qualche macchia solo su testimoni 

non trattati, ma che raramente è arrivava a sporulazione. Primarie dal 6/6, secondarie dal 28/6. 

Cinque trattamenti complessivi, di cui 2 base rame. Primo trattamento lô11/5. 

Ci sono però annate particolari, come il 2023 che è stata annata molto critica. Si partiva da una 

situazione molto favorevole con un inverno molto asciutto, ma da maggio è iniziato un periodo 

piovoso (3-21 frequenti anche se poca quantità), con temperature neanche troppo elevate, ma 

sufficienti per la peronospora. I primi sintomi, su parcelle non trattate, si sono avuti il 29/5, 5/6 

primarie anche sul trattato e secondarie dal 27/6. A metà luglio non trattato colpito per 100% 

delle piante e lô80% dei grappoli. Primo trattamento lô11/5. In totale 6 trattamenti di cui lôultimo 

con prodotti rameici.  

Rispetto alla situazione meteo gli attacchi sono stati molto più intensi di quello che ci si sarebbe 

aspettati, come risulta anche dai modelli previsionali.  
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In Valle dôAosta nel 2022 non sono state registrate infezioni di peronospora. Nel 2023 

invece le condizioni per lo sviluppo di infezioni primarie è stato maggiore, con 7 momenti critici 

in bassa valle. Sono stati eseguiti 5 gli avvisi emessi nel 2022 e 6 nel 2023. 

 
2022 2023 

Infezioni 

primarie 

Condizioni di sviluppo quasi 

nulle per le infezioni primarie. 

Secondo il modello previsionale 

di Horta: prima infezione il 5 

maggio. 

Quattro momenti critici 

Condizioni di sviluppo più favorevoli per 

le infezioni primarie 

da modello previsionale Horta: prima 

infezione il 9 maggio 

Sette i momenti critici 

Danni Nessun danno Alcuni problemi dove non sono state 

gestiti correttamente i trattamenti. Danni 

più importanti nella zona di Morgex 

 

 
2022 2023 

Strategie di difesa Dalla prefioritura alla allegazione interventi in base al rischio 

calcolato con sistema previsionale 

Nelle successive fasi vegetative le strategie di controllo sono 

in relazione alla comparsa dei sintomi climatico 

n. di trattamenti effettuati 

in Valle dôAosta 

5-6 6-8 

Considerazioni nel 

biologico 

Problemi limiti allôuso del rame, principio attivo molto usato 

in Valle dôAosta 

 

In Lombardia nel 2022 comparsa delle prime "macchie dôolio" tra la fine di maggio e 

la prima settimana di giugno. La siccità estiva ha poi influenzato negativamente lo sviluppo 

della malattia. 

Periodo 1/4 ï 31/8 - 2022 Tot. mm Giorni con pioggia 

Teglio (SO) 335,6 49 

Brescia 204,5 48 

Montecalvo V. (PV) 179,6 33 

Quistello (MN) 349,2 36 
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Nel 2023 anticipo della comparsa delle prime "macchie dôolio" di quasi un mese in tutte le zone. 

Lôandamento meteo ha poi favorito la peronospora, sia come numero di infezioni che per la 

difficoltà nel posizionamento degli interventi fungicidi. 

 

 

 

 

 

 

 

Teglio (SO) 2023  

Teglio (SO) 2022  
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